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Primo piano 

Dalla Redazione 

Ciao a tutti. 

Eccoci di nuovo a voi. Il nostro appuntamento trimestrale ci fa tenere il conto dei mesi 

che si rincorrono veloci. 
Ebbene sì, siamo già in estate, anche se finora il clima è stato molto più simile al tardo 

autunno. Ma come dicevano una volta .. "El tempo l'è stà da maridàr a posta per far quel 
che el voi". Pazienza! 

Come avevamo detto nel precedente nostro giornalino vi avevamo proposto una gita. 

Felice vi dico che la proposta è stata molto apprezzata, tanto che il pullman che ci ha 

portato sul lago Maggiore era al completo. 

Ringraziandovi per la fiducia che ancora una volta avete voluto dimostrarmi vi saluto 

lasciando lo spazio a Giulia, una giovane ragazza di Samone che presente alla gita 
ha voluto ricordarne la giornata, scrivendo pure in dialetto, lingua che purtroppo andrà 
persa, come tante altre "tradizioni" che i nostri nonni ci hanno lasciato e che racconta­

no quello che noi siamo stati. 

Grazie Giulia, grazie per aver raccontato con leggerezza e ironia, doti innate, una gior­
nata trascorsa coi "vecioti" . 

Un abbraccio affettuoso a tutti. 

Liviana in comunione con il gruppo di Campanili Uniti 

30 aprile 2016: tutti in gita al Lago Maggiore 

"En bel sabo de mattina (no massa belo se parlemo de tempo, ma no se lamentemo), 

semo montai in corriera. Gh'era samonati, bienati, borghesani, scurelati, e por no 
desmentegar anca quei che vien fora dala conca del Tesin. 

Co l'era le 8 e meda, dal pullman i no descargai, e subito el lago averno podesto con­

templar. La guida la ne ha accompagnò do all'Eremo de Santa Caterina, contandone 

del poro e beato Alberto: storia de n'eremita che ancora al dì de ancoi el giace den­

tro l'Eremo (se ve nteressa catè tutto su google), e i Santi Nicola e Ambrogio. Averno 
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l partecipanti all'Eremo di Santa Caterina 

fato no bela visita anca dentro ntela Ciesa affacciata sul lago, e fato anca qualche bela 
foto. 
Fìnio el giro all'Eremo con la guida, emo ciapà en tragheto che a tuta velocità dall'al­
tra parte del lago el n'à por­
tò. Avemo fato en giro vizin 
all'Isola Madre, la pu gran­

de del lago, tuti famai finchè 
no semo sbarcài sull ' Isola 
dei Pescatori e semo ndai a 
magnar el pesse ten ristoran­
te de lusso. E che magnada! 
Dopo, avemo avù en poco 
de tempo por girar sula 
picola riva de l'isoleta in 
medo ai bancheti dei souve­
nirs, e per poco l'acqua ta 
testa no avemo ciapàl Ma a 
ripensarghe, tutto sommato Pavone albino 

dal tempo semo stai graziò. 
De novo sul'onda fino ala belissima e celeberrima Isola Bella, proprietà dei benestanti 
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siori Borromeo (da qua , el nome Isole "Borromee"). Anca qua, emo avu la g razia de 
aver n'altra guida che con pasion la no contò la storia de sta famiglia e del posto, e 
per chi che voleva , ghera la visita guidata anca dentro ntel pa lazzo. l Borromeo i la usa 
come dimora estiva anca desso (naturalmente te no parte del palazo serà a noe del 
publico). Avemo visto tanti quadri, tanti dipinti, tanta cu ltura tuta te n colpo, e proprio 
tante belezze. Per no parlar del 'enorme giard ini Tulo fiori de tuti i colori e ancora tante 
bele scu lture, con no vista mozzafiato ntel bel mezo del lago (savessi che romantico !) . 
Da qua, la vista dela bela Stresa l'era inclusa ntel prezo. Avemo fato foto, foto e anco­
ra foto, in medo ai fiori, in medo ai pavoni albini che i se divertiva a mostrarne la so 
maravigl iosa coa verta fora a ventaglio . E qua n'altra bela foto de grupo no la podeva 

mancar. 
Così , a forza de g irar e tan te bele robe vardar, è anca rivà ora de tornar a casa e serar 
in belezza sta giornata ! A Stresa, i nostri autisti de fiducia i no cargà e in Valsugana 
sani e sa lvi i no riportò. 
Che dir po', no bella giornada caraterizzada da relax, no bela magnada , bela gente 
e bei posti. 
Ringraziemo tanto la Livia na che con pazienza l'ha organizzò no g ita cossì bela e ben 
strutturò. Ma ancor de pù la ringraziemo por l' intrattenimento che la n'a fato, e qualche 
lagrima a forza de rider la ne è anca scampò ! Ma adesso Liviana no sta pensar de 
essertela cavò ... n'a ltra gita spetemo già". 

Giulia 

Il gruppo al giardino dei Borromeo 
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Femo filò .. . 
Marcia delle Nazioni 

Nell'anno 1982 I'U.S. Villa Agnedo, con presidente Franco Bellin, organ izzò una gora 

non competitiva chiamata Marcia delle Nazioni. La gora era sudd ivisa in tre circuiti: il 
primo da 5 Km che partiva da Folgaria ad Asiago, il secondo da 20 Km e il terzo da 

30 Km. 
Molti furono i partecipanti; anche da Villa se ne iscrissero in parecchi . Nella foto con la 
maglia gialla riconosciamo Giuseppina (Pia) Cescato, Antonietta Carrara, Olga Carra­
ra, Erminia Debortoli , Elena Debortoli. Lascio a voi ri conoscere le altre persone. 

Monica Carraro 

Il g ruppo di partecipanti sul passo Coe 
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Unità Pastorale 

Madonna di Loreto 

parroco: 
don Armando Alessandrini 
tel. 0461 762154 - 349 6394130 

collaboratore pastorale: 
don Francesco Micheli 
tel. 0461 762061 - 349 5560030 

referenti per Campanili Uniti 

Agnedo: Stefano Zanghellini 
stefano-zanghellini@libero.it 

Bieno: Stefano Lucca 
347 9810375 
luccastefano@alice.it 

Ivano Fracena: Giacomo Pasquazzo 
347 5102107 

pasquazzomauri@alice.it 

Samone: 

Scurelle: 

Spera: 

Strigno: 

Villa: 

Denise Baldi 
denise.baldi@hotmail.it 

Maria Fietta 
mfietta@alice. i t 

Gianni Purin 
329 3611989 

Massimo Purin 
massimo.purin@gmail.com 

Alice Tomaselli 
346 1645132 

al . ice-cream@hotmail. i t 

Monica Carrara 
339 4384799 

monik.carraro@libero.it 

La parola del parroco 

Carissimi parrocchiani, 
domenica l 2 giugno 2016 abbiamo cele­
brato e festeggiato il quinto anniversario 
della costituzione della nostra Unità 
Pastorale . Abbiamo ricordato insieme il 
cammino fatto, dalla fatica iniziale alla 
gioia dei passi fatti all'insegna della colla­
borazione e della condivisione Non sono 
state cancellate le singole parrocchie che 
per fortuna esistono con la loro vitalità e di 
cui possiamo essere orgogliosi, ma nello 

Don Armando mentre spezza il pane 
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stesso tempo l'essere Unità Pastorale ci ha 
dato uno slancio nuovo e una possibilità 
nuova di sentirei comunità più grande che 
al suo interno sa condividere le risorse, 
mettere insieme sinergie e carismi . E così, 
come ho ricordato nell 'omelia della 
Messa, abbiamo cominciato a collaborare 
in vari ambiti: nell'ambito della liturgia con 
ministri e guide che prestano il loro servizio 
non solo nella propria parrocchia, nell 'am­
bito dello catechesi coi catechisti che si 
rendono disponibili lì dove c'è bisogno e 
formando gruppi di ragazzi provenienti do 
più parrocchie, nell'ambito dei cori dove è 
noto un coro dell'Unità pastorale, nell'am­
bito dei sacramenti, soprattutto del 
Battesimo dove si cerco di privilegiare 
l'aspetto dello comunità, nell'ambito di 
tonti piccoli servizi di archivio, di segrete­
rio, di gestione degli aspetti economici 
delle parrocchie, di collabora zione tra 
Oratori ecc. 

Uno dei segni che abbiamo voluto eviden­
ziare nella celebrazione è stato quello 
dello condivisione del pone. Abbiamo 
fotto preparare un gronde pone o formo di 
cinque per ricordare il lieto evento compo­
sto do tonti piccoli panini che allo fine 
dello Messo io ho spezzato e condiviso 
con i presenti. È stato un momento molto 
intenso e significativo: in quel gesto di con­
divisione abbiamo ringraziato il Signore 
per tutti i passi di comunione fotti in questi 
anni, abbiamo manifestato il desiderio che 
lo stile di condivisione sia il punto di forzo 
del nostro stare insieme, abbiamo lanciato 
un messaggio più profondo che viene dal 
gesto di Gesù nell'Ultima Ceno e che 
l'Eucaristia mette sempre in evidenza in 
quell' «amatevi gli uni gli altri» che Gesù 
ho detto e consegnato ai suoi. 
In quello celebrazione abbiamo sentito 
vicine anche tutte le persone sole, ammalo­
te, gli ospiti dello Cosa di riposo. 

Processione in occasione del quinto anniversario della costituzione della nostra Unità Pastorale 
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Siamo chiamati a prosegui re il nostro com- lustro d i vita della nostra Unità Pastorale e 
mino; il prossimo appuntamento importan- per offrire a lle comunità un momento 
te è fi ssa to per sabato 6 agosto, quando agg regativo, d i conoscenza rec iproca e 
faremo un gita pel legrinagg io a l Santuario di comunione. 
della Madonna di Pietra lba e al lago d i 
Carezza proprio per sottolineare il primo Don Armando 

PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO 
DELLA MADONNA DI PIETRALBA 

E ESCURSIONE AL LAGO DI CAREZZA 

SABATO 6 AGOSTO 2016 
Festa della Trasfigurazione del Signore 

Programma di massima: 
- visita al Santuario 
- ingresso dalla Porta Santa e celebrazione della Santa Messa 
- breve escursione di venti venti minuti circa all'Eremo di San Leonardo da 

dove si ammira uno splendido panorama sulla catena del Latemar e del 
Catinaccio. (per chi desidera) 

- nel pomeriggio tappa al Lago di Carezza, una perla incastonata nel verde dei 
boschi e delle montagne 

- rientro in serata dal passo di Costalunga 

Una bella occasione per stare insieme 
ringraziare il Signore del cammino finora compiuto 

e affidare alla Madonna il futuro delle nostre comunità. 

Sui tavolini nelle chiese ci sono i volantini con i dettagli della proposta e i 
moduli oer iscriversi. Iscrizioni entro il 26 !!iu2no. 
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Giubileo 
della Misericordia 

Nelle giornate del 12, 13 e 14 aprile 47 
ragazzi e ragazze delle Classi terze dei 
corsi di Operatore Meccanico, Operatore 
Elettrico ed Operatore ai Servizi d'Impresa 
del Centro di Formazione Professionale 
Enaip di Borgo Valsugana -all'interno dei 
quali sono presenti diversi ragazzi del 
nostro decanato - hanno partecipato al 
Giubileo della Misericordia. Appena parti­
ti si respira nell'aria un'euforia mista a 
curiosità ed emozione: emozione perchè 
Papa Bergoglio è tutto per i suoi Giovani, 
per tutti i Giovani del mondo, euforia per­
ché Roma è la Città Eterna, teatro storico 
di mille awenimenti e ricco patrimonio cul­
turale, universale, tutta da scoprire. 
Ci siamo, neanche il tempo di depositare 
i bagagli ed eccoci davanti alla Santità 
"de er Cupolone" per iniziare il nostro 
cammino in via della Conciliazione verso 

l partecipanti al Giubileo della Misericordia 

la Porta Santa . Stupore entrando nella 
Basilica, meraviglia davanti alla Pietà di 
Michelangelo; ecco perché Roma è spe­
ciale: ragazzi spesso distratti, sono ammu­
toliti davanti a tali bellezze, ed è solo l'ini­
zio. Ma non possiamo cullarci sugli allori 
e dopo un brevissima pausa notturna in 
hotel, si riparte e questa volta per l'udien­
za papale; incontriamo Papa Francesco 
colui che sta rivoluzionando le nostre vite. 
Lo abbiamo davanti a poco più di un 
metro, gli scatti lo immortalano, battiti a 
mille, tremano le gambe e le parole non 
possono esprimere lo sconvolgimento inte­
riore dal solo vedere questa Persona. 
Ci meritiamo una pausa pranzo, ritornia­
mo con i piedi per terra e ci awenturiamo 
nel pomeriggio romano: Piazza Navona, 
Pantheon, Fontana di Trevi, Palazzo Ma­
dama e a sorpresa anche il Parlamento. 
Roma è anche questo : entrare a Palazzo 
Montecitorio e visitare le sale dove è stata 
scritta la storia dell'Italia; è l'ennesima 
emozione che arricchisce il nostro viaggio. 
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Il terzo giorno ci aspettano il Colosseo, i 
Fori Imperiali , le Terme di Caracal la , l'Al­
tare della Patria, la Colonna Traiana e via 
del Corso per lo shopping finale. 
Davanti al Teatro Marcello ci aspetta il pu l­
lman: è finita, si torna a casa stanch i ma 
felici 
Arrivederci Roma, hai stregato ed emozio­
nato noi, persone di religioni ed etn ie d iver­
se, unendoci in un'esperienza fantastica. 

l ragazzi e gli insegnanti deii'ENAIP 
di Borgo Valsugana 

Pellegrinaggio decanale 
al Santuario 
della Madonna di Pinè 

Per valorizzare l'Anno della M isericordia, 
indetto da Papa Francesco, il Decanato di 
Borgo ha proposto lunedì 25 aprile 20 16 
un pellegrinagg io al Santuar io della 

l fedeli in attesa della celebrazione del Rosario 

Madonna di Pinè. Varie sono state le 
modal ità per ragg iungere la meta del 
Santuario. Accanto a chi ha usufru ito del 

. pullman c'è stato un folto gruppo di pelle­
grini che è giunto al Santuario mariano a 
piedi: da Borgo, partendo nella notte, o da 
Pergine Va lsugana al mattino presto . Alcuni 
inoltre hanno scelto la bicicletta come 
mezzo di trasporto. L'appuntamento per tutti 
era al Santuario dove, dopo un momento 
di preghiera, si è attraversata la Porta 
Santa e si è celebrata la Santa Messa. N el 
pomeriggio alla "Comparsa" la reci ta del 
Santo Rosario. Signi fi ca tivo il ritrovarsi insie-
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me come comunità del decanato, condivi­
dendo il pellegrinaggio e la preghiera in 
questo Anno Santo, accompagnati dai pro­
pri parroci . Il decano don Daniele Ma­
rondini , nell'omelia della Santa Messa, ha 
sottol ineato l' importanza di vivere momenti 
di fraternità tra parrocchie spronando ognu­
no a mettersi in gioco, a dare il proprio 
con tributo per il bene della comun ità per 
sentirsi corresponsabili nella Chiesa. Ha 
inoltre comunicato che il 25 aprile 2016 è 
stata ufficialmente costituita la Cari tas deca­
nale che ha lo scopo d i essere segno e stru­
mento di cari tà nel tessuto sociale, soprat­
tutto negli ambiti più fragili che la realtà 
od ierna ci propone. 

Festa del perdono 

Sabato 30 aprile i ragazzi delle nostre 
comunità parrocchiali hanno celebrato a 

Strigno il loro primo incontro con Gesù nel 
Sacramento della Riconciliazione. 
Momento di festa per loro, perché hanno 
potuto sperimentare il perdono di Dio per le 
piccole mancanze di ogni giorno . Mo­
mento di festa anche per la comuni tà che, 
attraverso la presenza dei genitori e familia­
ri dei fanciulli, si è raccolta attorno a loro 
per condividere la gioia di questa giornata 
così importante. 
In quest'anno, in cu i viviamo il Giubileo 
della Misericord ia, l'appello alla misericor­
dia d ivina si fa ancora più forte e con le 
parole di papa Francesco ci esorta a non 
dubitare della bontà di Dio. 
Affidiamo questi bambini a lla materna 
intercessione di Maria, perché li sorregga 
nel cammino intrapreso e li gu id i, accom­
pagnati da lle famiglie e da lle comunità, 
al la Prima Comunione, che riceveranno 
l'anno prossimo. 

l catechisti 

l ragazzi dell 'Unità Pastorale che hanno partecipato allo festa del perdono 

-----12-------------------------------------------------------



Agnedo 
La famiglia 
di Benito Paternolli 

Solitamente quando siamo in età giovani­
le, ragazzi o adolescenti , non riusciamo a 
maturare quel sentimento che ci lega alle 
proprie origini e luogo di nascita , ma con 
l'avanzare dell 'età le proprie radici si fan­
no forza nei nostri pensieri proprio perché 
in quei luoghi abbiamo vissuto o abbiamo 
degli affetti . 
Questo sentimento che possiamo definire 
come un mix di nostalgia, orgoglio, affetto 
è lo stesso stimolo che ha spinto Benito 
Paternolli , ora abitante a Vicenza con la 
moglie Angelina Conci , ma spesso presen­
te in valle, a voler portare a conoscenza 
di tutta la comunità, in particolare ai citta­
dini di Agnedo, la propria famiglia , radu­
nata nella foto in occasione del Battesimo 
del nipote Paolo. 

Stefano Zanghellini 

La famiglia di Benito Paternolli 

Restauro della 
Madonna Immacolata 

Forse non tutti lo sanno che nei mesi scorsi 
la Madonna della ch iesa di Agnedo è 
stata sottoposta ad un intervento di restau­
ro conservativo . 
L'intervento è stato affidato a Giorgia 
Giovannini deii'OPUS Restauri e Decora­
zioni Artistiche di Pergine Valsugana. 
Nella relazione della restauratrice è ripor­
tato: «La Chiesa della Madonna della 
Mercede ha un 'origine relativamente re­
cente. Essa venne costruita dalle fonda­
menta tra il 1847 e il 1850 per venire 
incontro alle esigenze liturgiche degli abi­
tanti di Agnedo in Bassa Valsugana. L'in­
terno è un 'unica navata con volta a botte, 
nel 191 O venne aggiunto il coro. Ai lati 
dell'arco santo sono ricavati due altari, 
poggianti su mensole, contenenti due sta­
tue /ignee policrome di scuola gardenese; 
a destra una bella Madonna Immacolata, 

ritenuta dai parrocchiani la 
Madonna della Mercede, 
intagliata e dipinta da 
Ferdinando Stuflesser nel 
191 O, a sinistra un Sacro 
Cuore, realizzato verso il 
1925 da Giuseppe Rifesser 
figlio . Prima che la chiesa 
fosse adeguata alle nuove 
norme liturgiche del Concilio 
Vaticano Il, le statue erano 
inserite in due altari veri e 
propri di forme ottocentesche. 
La Madonna dell'Immacolata 
misura 1,70 m. di altezza e 
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70 cm. di larghezza . Lo suo immagine è 
classico e le sue vesti sono decorate minu­
ziosomente. Sul capo porto uno corono 
metallico, con lucette elettriche che sono 
azionate mediante pulsante, messo sul suo 
capo successivamente dai devoti. Lo pelli­
colo pittorico è in buono stato conservativo 
ma lo sporco e l'ossidozione dello vernice 
lo rende di aspetto molto grigiastro. Il 
basamento presento cadute di colore diffu­
se ed è do verificare uno sospetto presen­
za di insetti xilofogi». 
Per la totale copertura dei costi del lavoro, 
dobbiamo ringraziare un devoto benefat­
tore e alcune donne del paese che si sono 
attivate con varie iniziative benefiche. 
L' intervento di restauro ci restituisce una sta­
tua della Madonna che non avrà bisogno 
di altre cure per parecchi anni. 

Coppa Amos Costa 
Memoria! Cescato 

Domenica 22 maggio sulle strade della 
Bassa Va lsugana si è disputato la 4 l a 
Coppa Amos Costa Memoria! Cescato, 
gara ciclistica per allievi, organizzata dal 
Veloce Club Borgo e Unione sportiva Vil­
lagnedo. La bella giornata ho permesso un 
ottimo svolgimento della gara a cui hanno 
partecipato 138 atleti partiti dal ponte 
C hieppena tra Villa ed Agnedo e dopo tre 
giri tra Scurelle e Ospedaletto sono giunti 
davanti al centro sociale di Agnedo. 

l premiati 

L'ordine di arrivo ha visto al primo posto 
Martin Nessler della Forti e Veloci, secon­
do Wolter Calzolari della Va llecamon ica e 
terzo Marco Frigo del VC Bassano, men­
tre il primo Va lsuganotto è stato Lorenzo 
Pasini del VC. Borgo che si è classificato 
al nono posto . A fine gara per tutti pasta­
sciutta e una generosa premiazione. 

Stefano Zonghellini 

Festa al Centro Sportivo 

Nelle g iornate del 3-4-5 giugno 20 16 si è 
Stefano Zonghellini svolta la Grande Festa al Centro Sportivo 
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Tutti i vincitori del torneo di calcio tennis 

di Villa Agnedo, organizzata dai Vigili del 
Fuoco, dall'Unione Sportiva e dal Gruppo 
Alpini . All'interno delle tre giornate si sono 
tenuti vari tornei con tanta musica e una for­
nitissima cucina. 

l pompieri di Villagnedo organizzatori del torneo 

l vincitori del torneo di bocce 

Nelle giornate di venerdì e sabato l'ambito 
torneo di calcio tra tutti i corpi dei Vigili del 
Fuoco Volontari della Valsugana e Tesino, 
vinto quest'anno da Castello Tesino che ha 
battuto in finale Telve di Sopra. 
La domenica è stato il turno dei tornei di 
bocce, calcio tennis e briscola, sempre 
molto partecipati e sentiti. 
Come sempre, nelle serate erano presenti 
complessi musicali che, suonando dal vivo, 
hanno intrattenuto giovani e adulti. 
Quest'anno il tempo è stato clemente per­
ché le previsioni preoccupavano, ma tutto 
si è svolto nel migliore dei modi con ampia 
partecipazione. Un ringraziamento ricono­
scente a tutte le persone che hanno colla­
borato a vario titolo . 

Gita a lnnsbruck 
dei pensionati 

Sabato 30 aprile noi, Circolo pensionati 
di Villa Agnedo e Ivano Fracena, abbiamo 
organizzato una gita a lnnsbruck. 
Partiti di buon'ora, eccoci in Austria, dove 
abbiamo visitato il nuovo museo del Rund-
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Il gruppo dei pensionati in gita 

gemelde, sul Bergisel , famoso per il dipin­
to circolare di mille metri quadri che rap­
presenta la battag lia dove i cacciatori tiro­
lesi , capitanati da Andreas Hofer, sconfis­
sero i francesi e i bavaresi . 
Questo dipinto tridimens ionale dà la sen­
sazione di vedere la battag lia in corso . 
Dopo il pranzo a l ristorante, abbiamo vis i-

taio il bellissimo museo Swarovski, con 
tutte le sue scintillanti meraviglie di crista l­
lo. Per concludere la giornata, abbiamo 
fatto una bella passeggiata nel centro sto­
rico di ln nsbruck. Un ring raziamento a tutti, 
organizzatori e partecipanti. 

Una partecipante alla gita 

Felice traguardo 

Il 16 marzo Denise Sandri ha conse­
gu ito la laurea presso l'Università deg li 
Studi di Verona in Scienze dell'educa­
zione discutendo la tesi dal titolo: 
Gen itori con fig li DSA. Azioni di soste­
gno a lla gen itoria lità. Un augurio calo­
roso da tutta la tua famiglia per la 
tenacia e determinazione nel raggiun­
gere questo traguardo. 

Denise dopo la proclamazione 
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Anagrafe parrocchiale 

Hanno ricevuto 
il Battesimo 

Il l O aprile 2016 

Nothon Sa ntuari 
di Herbert e Chiaro Lorenzon 
di Ivano Fracena 

Il 19 giugno 2016 
nella chiesa parrocchiale di Villa 

Gabriele Casaretto 
di Alessandro e Isabella Pocher 
Ved i foto o pog. 55 

Hanno raggiunto 
la Casa del Padre 

Ettore Zotto 
Noto il 29 settembre 1922 
e deceduto il 15 marzo 20 16 

Ettore Zotta 

A tutti coloro che lo conobbero 
e l'amarono perché rimango vivo 
il suo ricordo . 

N athan San tuari con i gen itori e i padrini 

Enrico Molagolini ved . Fizzotti 
N oto il l o genna io 19 15 
e deceduta il l 7 marzo 20 16 

Moria Forronoto ved. Paterno 
N ata il 4 settembre 1930 
e deceduto il 3 aprile 20 16 

Maria Farronato ved. Paterno 

Tu che tanto ci amasti in vito veg lio 
su d i no i e guidaci perché poss iamo 
sempre percorrere con te lo g iusta via 
dell 'onestà e dello bontà. 
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Bieno 
Festa 
di Prima Comunione 

Domenica l o maggio è stato un giorno spe­
ciale per i bambini della nostra comunità. 
Alice, Anghelina, Cristian, Giorgia, Leo­
nardo, Martin e Sonia hanno ricevuto il 
Sacramento della Prima Comunione. Un 
giorno tanto importante e atteso, che nem­
meno la pioggia è riuscita a rovinare. l 
bimbi si sono preparati molto per il loro 
primo incontro con Gesù, partecipando con 
grande impegno a tutti gli appuntamenti 

l bambini con don Armando e la catechista 

con la catechesi; per questo vogliamo rin­
graziare Adriana, che li ha accompagnati, 
coccolati e accuditi come figli suoi durante 
tutto il percorso. 
Parenti e amici hanno contribuito a rendere 
ancora più completo questo momento. In 
chiesa , in bella mostra, un cartellone colora­
to fatto dai bambini nelle ore di catechesi 
con la scritta <<lo son la vite voi siete i 
Tralci ... » e vicino a San Giuseppe una 
vigna, abbellita con delle foglie di un verde 
acceso con segnato la data del loro 
Battesimo per ricordare il giorno in cui sono 
diventati figli di Dio. Alla fine della celebra-
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La "vigna" realizzata con le foto dei bambini 

zione, dopo aver ringraziato con delle sem­
plici parole Gesù, ogni bimbo ha appeso 
alla vi te il grappolo d'uva con la propria 
foto, come testimonianza che in quel giorno 
aveva ricevuto in dono il Corpo e il Sangue 
di Gesù per la prima vol ta. 
Alla fine della messa i bambini hanno volu­
to ringraziare tutti i presenti con un canto 
finale : "Eccomi Gesù". Una canzoncina 
semplice con delle bellissime parole che 
esprime la gioia dei piccoli in quel giorno 
di festa. 
Grazie a Don Armando, che ha seguito i 
nostri ragazzi facendo scoprire loro la 
Messa della domenica; grazie a Nadia, 
che con la sua cura ha addobbato la chie­
sa a festa ; e grazie a Mirco, per la sua 
paziente disponibilità ad ogni ora del gior-

no e della notte nel preparare e posiziona­
re la vigna. 
Un ultimo ringraziamento va a tutte le per­
sone che, pur restando nell'anonimato, 
hanno partecipato a ll 'organizzazione e 
alla buona riusc ita di questa cerimonia, 
soprattutto al coro "Gli angeli di S. 
Biagio", che ha all ietato la cerimonia cre­
ando un'atmosfera di serenità e di festa 
condividendo la gioia di questo giorno 
con i nostri bambini. 

Milena 

Oggi Gesù entra nel tuo cuore, 

accoglilo con gioia , 

custodiscilo con amore 
e fa che rimanga sempre con te 

per accompagnarti ed illuminare 

il tuo lungo percorso di vita. 
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L'affetto della comunità 
alla Madonna 

Domenica 8 maggio la comunità ha porta­
to in processione l'immagine della Madon­
na; momento che ha visto il clero, i fedeli 
e le associazioni salutare Maria come 
«Madre del Buon Consiglia>>. 
L'affetto alla Madonna non si esaurisce 

Una foto "d 'epoca" dell 'altare della Madonna 

con questo pio eserciZIO, ma i Bienati si 
accostano sempre con devozione alla sta­
tua della Vergine custodita nella nicchia 
dell 'altare a lei dedicato. 
L'ara della Madonna, posta a destra per 
chi entra dal portale principale, venne eret­
ta nella p~ima metà del 1800, in stile neo­
classico. E realizzata in marmo policromo. 
Al centro è posta una croce in marmo 
rosso su sfondo bianco; in mezzo alla 
mensa vi è la pietra sacra, luogo riservato 
alla celebrazione dell'Eucarestia. Il dossa­
le, costruito per appoggiare fiori , candelie­
ri e croce, è anch'esso in marmo bianco e 
rosso; simmetricamente s'innalzano due 
colonne in finto marmo, che sorreggono un 
timpano, richiamando gli antichi templi 
Romani . 
Incorniciata dal bianco, in una nicchia 
gialla, è custodita poi la statua lignea 
della Madonna. 
L'altare venne consacrato a Dio, in onore 
della Vergine, il l 8 agosto l 840 dal Bea­
to Giovanni Nepomuceno de Tschiderer 
(Vescovo di Trento). Il 19 febbraio 1920 il 
Decano di Strigno don Pasquale Bortolini 
riconsacrò l'altare della Madonna «ponen­
dovi nel sepolcreto ben cementato le reli­
quie dei SS. Martiri Fruttuoso e Generoso» 
(come riportato negli Atti). Nel 1932 il 
Decano don Antonio Coradello riconsacrò 
la pietra sacra di questo altare e di quello 
di S. Giuseppe in seguito ad una mano­
missione delle stesse. 
È bello vedere in queste opere la devozio­
ne dei Bienati alla Madonna. A Lei rinno­
viamo la nostra fiducia, affidando al suo 
Buon Consiglio le nostre scelte e le nostre 
famiglie, perché tutta la nostra vita sia una 
lode a Dio, che con affetto ha portato nel 
grembo e che costantemente prega per 
noi. 

Stefano 
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Anagrafe parrocchiale 

Hanno ricevuto 
il Battesimo 

Il l O aprile nella chiesa arcipretale 
di Borgo Valsugana 

Matteo Cingarlini 
di Fulvio e Carla Brandalise 

Matteo Cingarlini 

Il 21 maggio nella chiesa 
parrocchiale di Pieve Tesino 

Simone Brandalise 
di Riccardo e Luana Paoletto 

Il 19 giugno nella 
nostra chiesa parrocchiale 

Corinne, don Armando, genitori e padrini 

Simone con i genitori, i padrini e don Claudio 
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Hanno raggiunto 
la Casa del Padre 

Vel ia Neri 
Nata il 20 settembre l 926 
e deceduta il 2 1 marzo 20 16 

Vel ia Neri 

A voi questa immagine perché richiami 
alla vostra mente un dolce ri cordo e a lle 
labbra una mesta preg hiera. 

Tutti coloro che ti hanno amata 

. Ermeneg ildo Mutinelli 
Nato il 7 febbraio 1924 
e deceduto il l 2 aprile 20 16 

Luigia Melchiori 
Nata il l 3 ottobre 1929 
e deceduta 1'8 maggio 2016 

Ermenegi ldo Mulinelli e Luigia Melchiori 

Nella vostra lunga vita, trascorsa assieme, 
ci avete insegnato cosa sia il ri spetto reci­
proco, l'amore vicendevole, la fede in 
Dio. Ora, che avete ricevuto l'invito di 
Gesù «Venite, servi buon i e fedeli, entrate 
nella gioia preparata per voi», vi pensia­
mo ancora l'uno accanto all'altra, mentre 
continuate ad amarc i e teneramente pre­
gate per noi. 

Ricordando 
Gildo e Gina 

l vostri cari 

Per tanti anni, vi abbiamo visto curare la 
ch iesa e le celebrazion i con tanto affet­
to, come se fosse stata casa vostra , 
anche quando l'età e la sa lute rendeva­
no difficile il compito. Avete poi conti­
nuato, nel nascondimento, a col labora­
re con il parroco nella gestione delle 
offerte. 

A voi, il grazie più sincero da tutta la 
Comunità parrocchiale per lo spiri to di 
sacrificio e l'amore vero che avete nutri­
to per la casa di Dio e per la nostra 
Parrocch ia. Preghiamo per voi, perché 
siate accolti nella Casa del Cielo, dove 
speriamo di giungere anche noi , per 
essere un iti in quell 'unica grande com u­
nità di coloro che hanno seguito la via 
tracciata dal Vangelo. 

Don Armando e la Comunità 
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Ivano Fracena 

San Giuseppe, 
patrono della Comunità 

Ricorre il primo maggio, nella festa interna­
zionale del lavoro, la festa patronale di San 
Giuseppe operaio. La chiesa parrocchiale è 
stata dedicata in anni relativamente recenti 
appunto a San Giuseppe operaio. 
Il Santo, nelle Sacre Scritture, è riconosciu­
to quale mite, umile, puro di cuore: è l'em­
blema di un certo silenzio operoso. Da 
falegname, lavoratore instancabile, ha 
sempre custodito la fede. Nella chiesa par­
rocchiale è presente una statua lignea 
dedicata al Santo patrono, che si trova di 
fronte alla statua della Vergine Maria. 
Ricorre quindi per la Comunità religiosa uno 
dei momenti più importanti, legato alla tra­
dizione della chiesa parrocchiale, quale la 
festa patronale per San Giuseppe operaio. 

G. P 

San Vendemiano: 
tradizioni votive 

Le prime domeniche di maggio e giugno 
(così come la prima domenica di luglio) 
sono interamente legate alla preghiera per 
San Vendemiano. 
Nella chiesetta di San Vendemiano anche 
quest'anno si è tenuta la Celebrazione 
Eucaristica come da voto: tradizionalmente 
si tiene la prima domenica di maggio, que­
st'anno si è svolta domenica 8 maggio. Si 

perpetua così il voto della guerra, richiesto 
e espresso dai capifamiglia di un tempo e 
rinnovato agli inizi del secolo dal Consiglio 
pastorale. Il 4 marzo 1945 85 persone 
espressero la volontà di fare voto, tramite 
una Santa Messa, a San Vendemiano per 
«essere preservati dai bombardamenti, 
dalla evacuazione, da fatti bellici e per il 
ritorno degli assenti». 
Nella prima domenica di giugno si è te[luta 
la S. Messa patronale di San Vendemiano 
nella piccola chiesetta sull'omonimo colle. È 
un altro importante momento per la piccola 
Comunità di Ivano Fracena che ricorda 
ogni anno la memoria di uno dei suoi patro-
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ni e ricorda così anche tutti i nostri avi che 
ci hanno preceduto e hanno mantenuto nel 
corso del tempo la ch iesetta di San 
Vendemiano . Un ringraziamento a nome 
dell'intera Comunità va anche a chi cura il 
mantenimento della chiesetta/eremo, quale 
parte importante della tradizione religiosa 
ma anche soc iale e culturale della 
Comunità. 

G.P. 

Corpus Do m i n i 
e Sacro Cuore di Gesù 

A causa del maltempo quest'anno non si è 
tenuta la tradizionale processione per le vie 
del paese, soffermandosi alla Cappella 
della Madonna di Caravaggio ad Ivano e 
al capitel lo di San Vendemiano a Fracena 
durante la celebrazione della solennità del 
Corpus Do m i n i. 
La Schutzen Kompanie di Strigno ha instal­
lato sul "Zimòn" del Monte Lefre una croce 
in legno ed una serie di luci a forma di 
cuore per la solennità del Sacro Cuore di 
Gesù. Un ringraziamento alla Compagnia 
per aver ri cordato questa solennità a tutta la 
popolazione dei Comuni circostanti , che ha 
osservato questo particolare nel le notti del 
fine settimana del Sacro Cuore. 

G.P. 

F Il • Il 
racena: una v1a 

Il • Il 
e una p1azza 
a memoria del passato 

A seguito del referendum di fusione per 
incorporazione nel Comune di Castel 
Ivano si rende necessaria la variazione di 
una via per evitare la presenza di 
vie/piazze/strade con la medesima 
denominazione. 
È il caso di "via G iuseppe Grazial i" , pre­
sente sia nell 'abitato di Fracena sia nel­
l'abitato di Villa. 

Evaristo Porotto 

È nota l'importanza di don Giuseppe 
G raziali. Curato e parroco, Graziali ha 
caratterizzato la storia non solo delle due 
Comunità locali ma anche la storia trenti­
na, per le sue scelte, per il suo coraggio, 
per la determinazione nella promozione 
dell 'economia locale, per l'aiuto sempre 
concesso ai bisognosi e ai compaesan i. 
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Ricordare don Giuseppe Graziali è un 
dovere dato che per la Comunità locale ha 
fatto molto: soprattutto merita di essere 
ricordata la realizzazione della canonica 
di Ivano Fracena, da lui fortemente voluta. Il 
cambio di denominazione della via però 
risultava e risulta inevitabile. Diverse sono 
state le proposte di intitolazione della via 
(che attraversa l'abitato di Fracena lungo la 
S.P. 60 dir) a personalità che hanno 
comunque caratterizzato la storia della 
nostra Comunità, da don Cesare lanes, a 
Ferruccio Romagna (recentemente scompar­
so), al generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
senza dimenticare la consorte Emanuela 
Setti Carraro. La proposta che ha trovato 
però più, sostegno è stata quella di Evaristo 
Parotto. E una figura che risulta sconosciuta 
ai più, ma ha contribuito a costruire una 
parte importante della storia locale. Lui , 
nato nel 1852 e morto nel 1931, è stato 
Capocomune dal 1909 fino al 1915, 
anno in cui Ivano Fracena è divenuto parte 
del fronte della prima guerra mondiale. Fu 
l'ultimo Capocomune sotto l'impero asburgi-

Un momento dello celebrazione 

co e fu tra i fautori della realizzazione della 
chiesa parrocchiale, a metà fra i centri abi­
tati di Ivano e di Fracena. 
Inoltre, secondo la procedura prevista per 
la variazione della denominazione delle 
vie, è stata richiesta l'individuazione 
della "piazza di Fracena", delimitata al 
piccolo piazza le in cui è presente una 
fontana storica: questa richiesta è stata for­
mulata perché si ritiene importante man­
tenere la memoria del punto centrale del­
l'abitato di Fracena , storicamente indivi­
duato nei ricordi dei più anziani e punto 
d'incontro anche al giorno d 'ogg i. 

Madonna di Caravaggio 

Il 26 maggio 2016 è una data che resta 
scolpita nella storia della Comunità di 
Ivano: ogni anno corrisponde alla ricorren­
za della festività della Madonna di 
Caravaggio . Quest'anno però ricorreva un 
anniversario dawero importante. l 200 
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anni di ed ificazione della Cappella ded i­
cata a lla Madonna di Caravagg io. 
Duecento anni di storia, che si lega alla 
Comunità loca le. Ma parte da lontano: 
da lla vicenda dell 'appari z ione de lla 
Madonna a Caravaggio nel 1432 ad una 
giovane donna contad ina . Una vicenda 
che è g iunta fino ad Iva no e ha portato i 
nostri antenati alla costruzione e alla suc­
cessiva ded icazione della Cappella alla 
Madonna d i Caravagg io . 
Quest'anno la celebrazione del 26 mag­
g io è stata officiata da don Armando 
A lessa ndrini, che ha ri co rdato questo 
importante awenimento e questa specia le 

ricorrenza . 
A marg ine, il Corpo loca le dei Vig ili del 
Fuoco ha organ izzato un piccolo momen­
to d i convivia lità per ring raziare i numero­
si presen ti , ri cevendo in cambio una legge­
ra clemenza da un tempo atmosferico bu r­
rascoso. 
In questa speciale ri correnza inoltre vanno 
ri cordate tutte le persone e le fam ig lie che 
dal 18 16 si succedono nella custod ia 
della Cappella dedicata a lla Madonna di 
Caravagg io , in particolare ora l'attuale 
comitato che ne cu ra la custodia. 

G.P 

Anagrafe parrocchiale 

Hanno ricevuto 
il Battesimo 

Il l O aprile 2016 a Agnedo 

N athan Sa ntuari 
nato il 9 settembre 20 15 di Herbert 
e Ch iara Lorenzon di Ivano Fracena 
Vedi foto a pag. 17 

.. ·.-;. 

Il 17 aprile 2016 
nella nostra chiesa parrocchiale 

Ginevra Bisesti 
nata il 3 marzo 20 15 di Maltia 
e G iovanna Lorenzon di Ivano Fracena 

Ginevra con i genitori, padrini e don Armando 
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Samone 
Il dono 
della Confermazione 

Domenica l O aprile a Strigno si è celebra­
ta una Messa speciale; sei ragazzi di 
Samone e uno di Bieno, insieme a tonti 
a ltri dell'Unità Pastorale e di Ospedaletto, 
hanno ricevuto il dono dello Spirito Santo 
do padre Soveria Bios i. 
Dopo un percorso fotto anche di difficol tà 
i ragazzi hanno capito e deciso di confer­
mare la scelto che i loro genitori avevano 
preso, per loro, con il Battesimo. 
Alessandro, Daniele Dellomario, Daniele 
Trisotto, Gobrielo, Ilario , Stefano e Thomos 

si sono dimostrati entusiasti e pronti per 
intraprendere un commino che, come detto 
dal delegato del vescovo, è solo all'inizio; 
con la C resimo infatti tutto com incio , non è 
la fine dell'essere cri stiano, ma il vero ini­
zio. È do quì che possiamo dire eccomi, 
veramente, a Gesù e o Dio; "ci sono, sono 
presente" . 
L'augurio ai miei "ragazzi " è di non aver pa­
ura di dimostrare di essere cristiani , anzi, di 
essere orgog liosi di aver imparato do Gesù 
il vero senso della vito e di difenderlo con 
umiltà e gioia, sempre. 

La catechista Luigina Mengarda 

l cresimandi con i padrini, lo catech ista , don Armando e padre Biasi, dopo la cerimonia 
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Maggio, 
mese dedicato a Maria 

Con il mese di maggio ha inizio, nella tra­
dizione cattolica, l'appuntamento con la 
devozione mariana, che si identifica con 

la recita del Santo rosario. Nella nostra 
parrocchia ci siamo ritrovati il martedì e il 
giovedì alle ore 20.00, in chiesa, per pre­
gare con diverse intenzioni e per i bisogni 
delle nostre famiglie. Quest'anno, il l 2 
maggio, ricorreva il 20° anniversario del­
l'inaugurazione del capitello sito in località 
Laresoti e, per l'occasione, era stato invita­
to il nostro parroco Don Armando a solen­
nizzare la recita del rosario, ma purtroppo 
la pioggia battente ci ha costretti a rimane­
re in chiesa, dove sono stati protagonisti i 
bambini della catechesi con le loro cate­
chiste. La stessa cosa è successa il 31 
maggio, per la chiusura dell'anno catechi-

stico; era prevista la recita del rosario con 
i ragazzi, genitori e catechiste al capitello 
del municipio ma il tempo è stato proprio 
inclemente così siamo rimasti in chiesa. l 
bambini, anche i più piccoli , si sono senti­
ti parte attiva della comunità, recitando 
un'Ave Maria a testa dopo aver letto i mi­
steri dolorosi, con semplicità e in armonia. 
Un solo piccolo rammarico per questo rito 
mariano, la sempre più scarsa partecipa­
zione dei nostri parrocchiani visto che si 
ritrovano a pregare le solite dieci, dodici 
persone. Un tempo nella società contadi­
na, ogni giornata si chiudeva con la reci­
ta del Santo rosario, tutta la famiglia era 
riunita in preghiera, prima di coricarsi per 
la notte. Speriamo che, in futuro, cambi 
qualcosa .. in meglio. 

Maria 

Prima Eucarestia 

Domenica 22 maggio Anna, Arianna, 
Christhofer, Giulia, Lorenzo, Matteo, 
Pasquale e Sora hanno incontrato per la 
prima volta Gesù Eucaristia: tanta l'emo­
zione che si sprigionava dai loro occhi. 
Incontro indimenticabile, giorno da ricor­
dare come uno dei più belli della vita: il 
Signore si fa cibo per noi sotto la specie 
del Pane e del Vino. Auguriamo a questi 
nostri bambini un sereno e gioioso cammi­
no al fianco di Gesù, con l'amore dei loro 
genitori e dell'intera nostra comunità. La 
strada iniziata insieme nella catechesi vi 
porti a cercare sempre Gesù, unico vero 
bene e fonte di ogni bene, a riconoscerlo 
e ad amarlo nei fratelli che incontrerete. 
Un particolare ringraziamento a tutti coloro 
che hanno reso speciale questa nostra 
festa: don Armando, Giovanna per i canti, 
Giorgio e nonno Fabio per aver preparato 
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l bambini con le catechiste e don Armando 

la nostra bell issima vigna , tutti i genitori e 
tutte le persone che hanno preparato a 
festa la nostra belli ssima chiesa 

Le catechiste Manuela e Elisa 

Ricordo di un'amica 

Raffael la e i figl i vogliono ricordare Car­
men Tessaro in Bertotti con queste parole. 
"Cara amica di famiglia , da sempre let­
trice di Componili Uniti, vogliamo ricor­
dorti o tutte le persone che ti conobbe­
ro, offinchè rimango vivo il tuo ricordo"-

Carmen Tessaro 

Dio ch iama a sé i migl iori, 

perché ha bisogno 

di combattenti valorosi. 

Anagrafe parrocchiale 

Ha ricevuto il Battesimo 

L'8 maggio 
nella chiesa parrocchiale di Scurelle 

Arianna Gobber, 
di Nicola e Debora Andreol i 
Vedi foto a pag. 34 



Scurelle 
Prima Comunione 

«Oggi, siamo qui riun iti, perché abbiamo 
accolto l'invito da un amico speciale che in 
questi mesi abbiamo imparato a conoscere 
meglio: Gesù. Siamo qui con le persone 
che più ci sono care, per partecipare a 
questa grande festa in cui Gesù ci farà 
dono di se stesso. Il pane che mangeremo 
ci farà diventare una cosa sola con Lui ». 
Con queste parole il 24 apri le, nella par­
rocchia di Santa Maria Maddalena a 
Scurelle, è in iziata la celebrazione della 
Santa Messa in cui Arianna, Beatrice, Car­
lotta, Ch iara, Christian, Davide, Dylan, 

Francesca, Elena, Nicola e Noemi, ac­
compagnati dalle loro catech iste Agnese e 
N elly, hanno ricevuto, pieni d i gioia ed 
emozione, Gesù per la prima volta nel loro 
cuore. 

Le catechiste 

Sacramento 
della Confermazione 

«Dio cerca Te, come fuoco per il mondo. 
Dio cerca Te, per cambiare il male in 
bene. Dio vuole te appassionato fino in 

l bambini che hanno ricevuto la Prima Comunione 
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l ragazzi della Cresima 

fondo, per la vita di ogni uomo, che con 
te Lui salverà». 
Sono parole di un canto dedicato al lo 
Spirito Santo, che esprimono il significato 
del Sacramento della Cresima; il senso ve­
ro e bello d i essere testimoni del Vangelo. 
Il Signore vuole diffondere il suo fuoco 
dell 'Amore per trasformare ogni male in 
bene, per aiutarci a crescere in umanità 
vivendo la fratern ità come l'ha vissuta Lu i . 
Anche quest'anno, un bel gruppo di ventu­
no ragazzi, dopo la necessaria prepara­
z ione con la catechesi, sono stati ammessi 
a l Sacramento della Confermazione . La 
nostra parrocchia si è arricchita di altre 
persone che hanno scelto di segu ire Gesù 
testimoniandolo nell\1 vita priva ta , persona­
le e di comunità . E un privilegio essere 
scelti e mandati dal Signore a farlo cono­
scere e amare. 
Questo porta con sé la sua porzione di 
fatica, ma abbiamo la certezza di non 

essere soli, se lo invochiamo e lo accog lia­
mo, lo Spirito Santo è sempre con noi. 
Ai nuovi cresimati auguriamo buon cammi­
no, a coloro che da tempo hanno celebra­
to il sacramento ch iediamo di essere moti­
vo d' incoraggiamento, d i sostegno e di 
riferimento a quanti hanno iniziato. 

Le catechiste 

Pellegrinaggio in Pinè 

Domenica 5 giugno l'Ospital ità ci ha pro­
posto il trad iz iona le Pellegrinaggio a l 
Santuario mariano con malati, anziani e 
disabili. Eravamo presenti , con un bel 
gruppetto, anche noi dell 'Unità Pastorale 
Madonna di Loreto. 
All'omelia il nostro vescovo La uro ci ha 
scossi e commossi con le sue parole: 
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Gruppo d i partecipanti a l Pellegrinaggio in 
Pinè 

«Dio è un raccog litore e un custode di 
lacrime, non un contabile di peccati. Lui, 
attraverso Gesù, si ferma e si commuove 
davanti al pianto di una madre. Tutto que­
sto perché il Dio che Gesù ci mostra è 

Amore creativo, Amore che va al di là 
delle regole. Tre sono i verbi fondamentali 
della misericordia: vedere, fermarsi, tocca­
re. Per la fretta del nostro modo d i vivere 
ogg i, non ci accorgiamo dei tan ti nostri 
fratell i invisibili. Invece per generare vita e 
futuro dobbiamo lasciare che i vol ti ci 
f?enetri no nel cuore». 
E stata una giornata molto intensa iniziata 
con la processione, seguita da una profon­
da ca techesi, offerta da don Rattin, a 
segu ire la S. Messa celebrata dal Vescovo 
Lauro. Nel pomerigg io la recita del S. 
Rosario e la Processione Eucaristica del 
Vescovo che ha portato la Benedizione 
con il Santiss imo fra i tanti fedel i. 
Don Ratti n ci ha ricordato l'appuntamento 
del 25 settembre presso il Duomo di Trento 
con il "Giubileo Diocesano dei sofferenti e 
delle associazioni cristiane che si dedica­
no al loro servizio". 
Ricordiamo che sarà nostra premu ra orga­
nizzare anche questa iniziativa per dare la 
possibilità a tutti , anziani e ammalati , di 
parteciparvi con il passaggio della Porta 
Santa. 

Enzo e Rosanna 

Felici traguardi 
50° di matrimonio 
di Romano e Leonel la 
Il 17 aprile i nostri genitori Romano e 
Leonella hanno festegg iato il loro 50° 
anniversario di matrimonio. A conclu­
sione della S. Messa, Giulia, accom­
pagnata all'organo da Fulvio, ha can­
tato l'Ave Maria di Schubert; è stata 
per tutti una sorpresa emozionante. La 
giornata è proseguita con un semplice 

' 
Romano e Leonella 
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pranzo con i familiari, parenti, amici ed il 
coro parrocchiale. Auguriamo ai nostri 
genitori tanti anni ancora insieme. Li ringra­
ziamo per tutto quello che hanno fatto per 
noi e per i valori che ci hanno trasmesso. 

l figli 

95° compleanno di Rosina Costa 
Il g iorno 26 aprile presso la Casa di 
Riposo di Strigno, dov'è da poco ospite, 
la nostra nonna Rosy ha festeggiato, assie­
me ai suoi fami liari, i 95 anni di età. 
Auguriamo a lla nostra super nonna a ltri 
cento di questi giorni felici. 

l tuoi cari 

Festa della cla sse 1966 
C'eravamo quasi tutti, noi giovani scurela­
ti ventenni con trent'anni di esperienza , a 
festeggiare sabato 28 maggio il raggiun­
gimento del traguardo del mezzo secolo. 
In una giornata splendida di sole, sul lago 
di Caldaro, ·abbiamo trascorso momenti 
dawero unici in compagnia ed a llegria 

La classe l 966 

Nonna Rasino con 
Gabriele 

pronipoti Chiara e 

dimostrando che anche se gli anni sono 
passati, c'è ancora l'entusiasmo e la vo­
glia di trovarci, di scherzare e ricordare 
assieme quanto abbiamo condiviso nella 
nostra gioventù. Grazie a tutti coloro che 
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hanno voluto esserci e che hanno contribu­
to a rendere indimenticabi le la giornata 
trascorsa assieme. 

Maria Fietta 

Laurea 
Giu lia De Paoli si è laureata il giorno 16 
marzo 2016 in Scienze Economiche e 
Socia li presso la Libera Università di 
Bolzano. 
Tante congratulazioni ed auguri per il tuo 
futuro. 

La tua famiglia Giulia De Paoli 

Anagrafe parrocchiale 

Hanno ricevuto il Battesimo 

L'8 maggio 2016 nella nostra chiesa parrocchiale 

• Arianna Gobber di Nicola e Debora Andreoli della parrocchia di Samone 

• lsabel Carraro d i johnny e Cinzia Degol della parrocchia di Strigno 

• Sora Sevegnani di Lucio e Sabrina Battisti 

.. 

(~- f 
l ' 

Arianna, lsabel e Sora con i genitori, le madrine e i padrini 
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1128 maggio 2016 
nella nostra ch iesa parrocchiale 

Gaio Mutschlechner di Egon e N oli ta Lobo 

Gaia con i genitori , la madrina e il padrino 

1119 giugno 2016 
nella chiesa parrocchiale di Villa 

Aurora Micheli di Erick e lrene Lorentis 
Ved i foto o pog. 55 

Hanno celebrato 
il Matrimonio 

117 maggio 
nella chiesa parrocchiale di Torcegno 

Sora Berti e Francesco Fietta 

Sora e Francesco 

Hanno raggiunto 
la Casa del Padre 

G ian ni M icheli 
N ato il 29 dicembre 1959 
e deceduto il l o aprile 20 16 

Gianni M icheli 

N on piangete lo mio assenza, sentitem i 
vicino e porlatemi ancoro. lo vi amerò dal 
cielo , come vi ho amati sulla terra. 

l tuoi cari 
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Maria Osti ved. Girardelli 
Nata il 22 marzo 1925 
e deceduta il 25 aprile 2016 

Maria Osti ved. Girardelli 

Quale ricordo a tutti coloro che in vita le 
vollero bene e in morte la ricordano. 

l tuoi cari 

Quadro di Maria Osti 

La morte non divide, 

lega i cuori delle persone, 

finchè anche un solo granello di anima 

si ricorderà di te. 

Maria Osti ved. Ropelato 
Nata il 25 ottobre 191 l 
e deceduta il 17 maggio 2016 

Maria Osti ved. Ropelato 

Lo sguardo di mamma. 
Appare dignitoso, a volte sembra assente . 
S'impone sereno ma denso di passione e 
di amore. Sembra chiedere ma anche for­
nire risposte. Di persona decisa ma anche 
accondiscendente e dolce. Sguardo orna­
to di solchi ma anche di una straordinaria 
morbidezza e dolcezza di tratti. Trasmette 
la sensazione che stia per esprimere un 
pensiero ma non servono le parole. 
Sguardo che rispecchia la nostra vita di 
figli. Grazie, mamma, il tuo sguardo rimar­
rà sempre nel nostro cuore. 

l tuoi figli 
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Spera 
Festa 
di Prima Comunione 

Come in una cartolina d'altri tempi, bacia­
ti da un inaspettato ma tanto desiderato 
sole, accompagnati nel loro procedere 
verso la chiesa dal leggiadro volo di festo­
se e liete rondini, otto orgogliosi, anche se 
intimiditi e trepidanti , bimbi delle nostre 
comunità si sono awicinati per la prima 
volta al sacramento dell'Eucarestia. 
Andrea, Caterina, Eleonora, Elisa, Iaco­
po, Mattia di Spera, Nico di Samone e A­
lessandro di Strigno, emozionati, ma nello 
stesso tempo smaniosi, 1'8 maggio hanno 
ricevuto il Sacramento dello Prima 
Comunione e tutto la Comunità, i parenti e 
gli amici più acari si sono stretti o loro per 
supportarli e accompagnarli in questo 
importante giornata. Per noi genitori l'os­
servare il loro incerto posso verso l'altare, 
lo scrutare i loro volti nel tentativo, forse 
vano, di captare il loro stato d'animo e il 
loro turbamento, il constatare, forse per lo 
prima volto in quel momento, che i propri 
figli erano ormai pronti a spiccare il volo 
come le rondini che fuori garrivano gioio­
se è stato un'emozione fortissima, tenero e 
intenso allo stesso tempo. Un clima di con­
cordia e serenità ha accompagnato lo 
svolgimento dello cerimonia dove, neon­
che a dirlo, i piccoli protagonisti hanno 
governato con sapienza le loro emozioni 
ed hanno svolto, con buono pace delle 
catechiste che li hanno preparati con dovi­
zio e pazienza, i piccoli compiti pensati 
per ognuno di loro. l partecipati canti pro-

l bambini con il parroco e le catechiste 

posti dal coro giovanile di Spera hanno 
saputo rendere solenne e ancor più inten­
sa ogni fase della celebrazione sottoline­
ando il sentito coinvolgimento dello comu­
nità. Lo commozione ha reso certo più di 
uno mamma e di una nonno, quando final­
mente, ognuno di loro, si è accinto a rice­
vere lo suo primo particola e od accoglie­
re, fiero e grato, Gesù dentro di sé. Si 
potrebbero dire molte cose per descrivere 
questo prezioso momento, ma, come geni­
tore, desidero provare o dare rilievo alle 
forti emozioni che hanno catturato i bambi­
ni in quel momento. Credo che per tutti sia 
stato sorprendete leggere sul volto dei 
nostri figli lo consapevolezza di aver con-
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l cresimati assieme al Vicario, don Armando e ai loro padrini e madrine 

quistato, attraverso il loro lavoro, l'impe­
gno e la perseveranza, un dono immenso, 
l'amore di Gesù ! Un dono da preservare e 
accudire come sì fa con un am ico a cui si 
vuoi bene . Significativo, nella sua sponta­
neità, il momento in cu i il nostro parroco 
Don Armando ha invitato i bambini della 
cateches i di Strigno, compagn i di classe 
dei nostri bimbi, a raggiungere i "colleghi" 
per lo scambio del segno della pace . 
Condivisione, partecipazione e fratellanza 
hanno reso ancor più ricca questa prezio­
sa giorna ta, a cui i bambini sono g iunti 
accompagnati, guidati e amorevolmente 
sostenuti nel loro cammino di fede dal le 
due premurose ca techiste Antonella e 
Paola. A loro va un sentito e sincero ringra­
ziamento da parte dei gen itori e della 
comunità per l'impegno e il grande lavoro 
portato avanti con dedizione e spirito di 
sacrificio . Un ca loroso ringraziamento va 
doverosamente a don Armando che sem­
pre col sorriso ha accolto questi bambini e 

li ha saputi gu idare nelle braccia di Gesù. 
Da parte di noi gen itori e della Comunità 
il dono dell'impegno e del sostegno a que­
sti bambini affinché la nuova am icizia con 
Gesù rimanga sempre forte e brilli come 
una luce accesa da condividere con chi 
incontreranno nella vita. 

Anna 

Cresima 

La natura si sta risvegliando in un'esplosio­
ne di vita, di colori, di profumi, di voli e di 
cinguettii di uccel li. In sinton ia con le bel­
lezze della natura, ogni comunità, è avvo~ 
ta dall'esuberante novità di vita donatale 
dal Cristo Risorto. La Pasqua è vita . , 
Il Natale senza Pasqua è vuoto, è vano . E 
Cristo Risorto che riserva sull'umanità la 
sovrabbondante ricchezza dei suoi doni 
vincendo la morte con la vita, donando 
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tutto se stesso come alimento che nutre, 
come Parola che illumina , come Spirito 
che sosti ene, conforta e fortif ica. 
Il Risorto ha ch iamato e ch iama l'uomo a 
continuare la sua missione nel ministero 
sacerdotale, invita ciascuno a essere por­
tatore del suo Spirito d i pace, Spirito di 
Amore eleggendolo a testimone del suo 
Vangelo con il sacramento della CrE':s ima, 
elevando a fig lio con il Battesimo. E que­
sto il tempo dei doni, quanta e quale ric­
chezza ci viene offerta. 
È questo il tempo in cu i ogn i parrocchia è 
arricchita da nuovi testimoni di Cristo Ri­
sorto mediante le molteplici celebrazion i 
della Confermazione. La Chiesa invita ogn i 
adu lto/ o nello fede od essere sostegno, 
guido e riferimento con lo preghiera e lo 
coerenza di vito per i nuovi testimon i, i cre­
simati che si awiano a ll 'assunzione delle 
proprie responsabi li tà . 
Ringraziamo il Signore di aver avuto in 
dono, nello nostro parrocchia di Spero, 
dieci nuovi testimon i: Benedetto , Elena, G i-

Un momento della processione 

nevro, Giorgia , Leonardo, Marial ivia , 
Mollia, Nicole, Nicolò, Teresa. 
Auguriamo o ciascuno di loro buon com mi­
no e lo grazio di saper esprimere nello vi to 
il sacramento celebrato nella fede. 

Processione 
della Madonna 
e festa del dolce 

Suor Maria 

Il 15 moggio si è celebrato o Spero lo pro­
cess ione della Madonna che annualmente 
ritorno come occasione per onorare Mario 
patrono di Spero, Accompagnato da i 
bambin i della Primo Comunione, che spar­
gevano petali lungo le vie, e dai coscritti 
dello classe 1998. 
Folto lo partecipazione. Un sentito ringra­
ziamento va ai pompieri e ai coscritti 
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maschi, che si sono presi carico di portare 
la statua, al coro Santa Apollonia che l'ha 
accompagnata con i canti e a don Arman­
do che, recitando il Rosario, non ha man­
cato di invitare la folla a seguire l'insegna­
mento di Maria, madre di Gesù e a rivol­
gersi a lei nei momenti di necessità. 
l ragazzi e i partecipanti sono poi stati 
accolti alla festa del dolce organizzata 
dalle francescane che hanno preparato un 
piccolo rinfresco con deliziose e invitanti 
torte. Questi piccoli capolavori di pasticce­
ria e la lotteria organizzata hanno riscosso 
un discreto guadagno che andrà in bene­
ficenza, a sostegno di un'adozione a 
distanza che dura ormai da tempo. 
Grazie a chi ha donato il proprio tempo 
per la riuscita dell'evento. 

Gita all'eremo 
di San Lorenzo 

Massimo Purin 

i più esistenti degli scalatori , il gruppo si è 
spostato in auto fino all 'hotel Legno da 
dove si arrampica un agevole sentiero che 
prende quota tra i boschi di faggio e aghi­
foglie e porta , dopo alcuni ripidi tornanti­
ni, all ' incantevole Eremo di San Lorenzo. 
Leggenda narra che la chiesetta fu costrui­
ta da Siccone da Caldonazzo, castellano 
di Telvana , quale voto per uno scampato 
pericolo in una battuta di caccia. 
Il posto è per tutti veramente incantevole: il 
panorama che si intravede tra faggi e pini 
con protagonista l' imponente piramide di 
Cima Qodici ripaga tutti delle fatiche della 
salita. E sorprendete come quando si cam­
mina in compagnia , chiacchierando ami­
chevolmente, aspettandosi di tanto in tanto, 
non si sta la fatica. Anche chi è meno alle­
nato riesce a godere di questi meravigliosi 
scenari di cui la nostra valle è ricca. 
Proseguendo la camminata, l'allegro grup-

In quel soleggiato sabato 
pomeriggio un animato 
gruppetto di bambini e 
ragazzi si è dato appunta­
mento in piazza insieme ai 
"meno giovani " ma altret­
tanto vivaci animatori del­
l'oratorio di Spera , per 
recarsi finalmente all'Ere­
mo di S. Lorenzo sul monte 
Armentera in Val di Sella. 
Già, perché questa escur­
sione era programmata da l partecipanti allo gita all'eremo di San Lorenzo 

tempo dal direttivo del­
l' oratorio che però ha do­
vuto in più occasioni rimandare l'uscita per 
capricci del tempo tipicamente primaverile. 
Armati quindi di scarponcini e zainetti, pre­
parate scorte e viveri sufficienti anche per 

po arriva in una radura con magnifica 
vista panoramica sulla Valsugana Quale 
luogo migliore per rifocillarsi con una lauto 
merenda e farsi qualche selfie da manda­
re agli amici rimasti a casa. Prima di rien-
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trare una sosta all'Eremo per godere della 
quiete e del calore degli ultimi raggi di 
sole e, per qualche audace Peter Pan , una 
gara a rotolarsi giù per il verde e invitante 
prato. Poi tutti a casa, spossati, accaldati 
ma sicuramente felici del lieto pomeriggio 
trascorso in compagnia di amici, fieri di 

aver superato la fatica del cammino e di 
essere giunti in un piccolo angolo di pace 
e tranquillità scoperto e apprezzato già 
dagli antichi druidi che gl i attribuivano dei 
poteri magici. 

Anna 

Anagrafe parrocchiale 

Ha raggiunto 
la Casa del Padre 

Tranquilla Ropelato ved . Paterno 
nata il giorno l l aprile 1928 
e deceduta il 19 marzo 2016 

Tranquilla Ropelato ved. Paterno 

Cara nonna Tranqu illa. Dopo anni di 
sofferenza te ne sei andata in silenzio 
senza dar disturbo a nessuno, tu che ci 
hai fatto crescere felic i e spensierati 
nella tua casa, nei tuoi prati che tanto 
amavi . Le parole non sono sufficienti 
per ringraziarti, ma le preghiere sicura­
mente si. 
Grazie di cuore Nonna. 

Cristina e Maurizio 

Tieni sempre presente che la pelle 
fa le rughe, i capelli diventano 
bianchi, i giorni si trasformano 
in anni . 

Però ciò che é importante non 
cambia; la tua forza e la tua 
convinzione non hanno età. Il tuo 
spirito è la colla di qualsiasi tela 
di ragno. 

Dietro ogni linea di arrivo c'è 
una linea di partenza. Dietro ogni 
successo c 'è un'altra delusione . 

Fino a quando sei viva, sentiti viva. 
Se ti ma neo cio' che facevi, torna 
a farlo. Non vivere di foto 
ingiallite ... insisti anche se tutti 
si aspettano che abbandoni. 

Non lasciare che si arruginisca 
il ferro che c'è in te. Fai in modo 
che invece che compassione, 
ti portino rispetto. 

Ouando a causa degli anni non 
potrai correre, cammina veloce. 
Ouando non potrai camminare 
veloce, cammina. Ouando non 
potrai camminare, usa il bastone. 
Però non tratte n erti ma i! 
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Strigno 
Rinnovo del direttivo 
per il Circolo Pensionati 

Si è svolta di recente l'assemblea dei soci 
del Circolo pensionati e anziani di Strigno 
durante la quale è stato presentato quanto 
fatto nell'ultimo anno e il buon funziona­
mento del circolo al quale sono iscritti 21 O 
soci. Inoltre, durante la prima riunione del 
direttivo del 17 maggio si è deciso un 
cambio della presidenza , nominando 
quale presidente Fulvio Decorso (ex vice­
presidente) e Renza De Roni vicepresiden­
te. A quest'ultima è stato riconosciuto l' im­
pegno e la dedizione al circolo e la corret­
ta gestione per oltre un decennio di presi­
denza. Il resto del direttivo, che sarò in 
carica per il prossimo triennio è così com­
posto: Attilio Tomaselli (segretario e cassie­
re); Egle Cirulli, Giovanna Menin, Remo 
Raffi e Gilda Trentin (consiglieri); Berto 
Bertoldi , Danilo Bonotti e Guido Tessaro 
(revisori dei conti). Un augurio di buon 
lavoro a tutta la nuova squadra . 

Il Direttivo 

Per fare un ricordo 
ci vuole un albero 

Riportiamo quanto scritto da Erminia 
Busarello che, seppur lontana da casa, 
ricorda con nostalgia e affetto il proprio 
giardino e l'albero che ne era protagonista. 
"Mio coro albicocco, compagno della 
mio vita. Ti guardo e rammento tempi pos-

soti dove alla frescura delle tue fronde mi 
riposavo. Ai tuoi piedi due ponchette, un 
tavolino e l'invito aperto o tutti quelli che 
passavano o sedersi a bere un caffè o un 
bicchiere di vino e fare due chiacchiere, 
rinfrescarsi dallo coluro estiva e do/lavoro 
dell'orto . Tempi passati perché oro rora­
mente posso qualcuno per il sentierino che 
costeggio coso. Tutti vanno di fretto e in 
macchino, non c'è più l'occasione di fer­
marsi o fare due chiacchiere. 
Con i miei 91 anni sulle spalle faccio fati­
co anch'io o curare l'orto e il giardino e 
non mi siedo più ai tuoi piedi, ma ti guar­
do alla finestra con molto affetto e per me 
sei di uno bellezza unico in quella tuo strut­
turo contorto ma comunque forte. L'anno 
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scorso ti pensavo, tristemente, ormai secco 
e invece con mio sorpreso hai doto anco­
ro succosi frutti _ 
Oro aspetto lo primavera e contemplarti 
ancoro con il tuo nuovo vestito di fiorellini 
bianchi_ 
Si mio coro albero, ti amo proprio tonto, 
ogni tuo stagione accompagno lo mio, 
sostenendomi". 

Erminia 

Festa degli Alberi 

Il 22 maggio, come ogn i anno è sta ta 
organ izzata al vivaio forestale di Lunazza 
la festa degli alberi per i bambini delle 
Scuole Materna e Primaria di Strigno. In 
questa giornata di festa i bimbi hanno pre­
sentano delle scenette e dei can ti preparo­
ti a scuola nei giorni precedenti e ognuno 
di loro, con grande soddisfazione, ha 

l bambini alle prese con il proprio albero 

piantato nel terreno un abete che diventan­
do grande magari entrerà nelle loro case 
come albero di N atale. Tra corse e giochi 
si è arrivati presto all'ora di pranzo dove i 
ragazzi si sono gustati un ottimo piatto di 
pasta (la maggior parte ha fatto il bis), poi 
nuovamente tutti a giocare aspettando 
l'ora di tornare a casa . Tutti noi serbiamo 
un bel ricordo delle feste degli alberi di 
quando eravamo piccoli e speriamo che 
questa festa continui di anno in anno in 
modo che tutti anche in futuro potranno 
ricordarsi di questo bel giorno. Con l'occa­
sione ricordiamo a tutti che domenica 17 
luglio a Lunazza si terrà la tradizionale 
Festa Alpina alla quale tutti sono invitati . 

Il gruppo Alpini 

Ottantenni in festa 

Avendo raggiunto il traguardo degli ottan­
ta, abbiamo ritenuto opportuno e giusto 
poterei ritrovare per festeggiare con sim­
patia e cordialità la nostro ambita ricor­
renza. 
Dopo aver invitato con anticipo i nostri 
coetanei, di Strigno, Spera e Villa , la 
domenica del Corpus Domini 29 maggio, 
come precedenti accordi , alle ore l O c i 
siamo ritrovati presso la chiesa di Strigno 
per partecipare alla S. Messa celebrata 
dal parroco don Armando, il quale, duran­
te la celebrazione con parole sue, ha 
saputo ricordare la nostra presenza, affin­
ché sia nostro impegno ringraziare il buon 
Dio per il traguardo di età raggiunto; 
senza dimenticare quei nostri amici che 
per motivi diversi sono venuti a mancare e 
di conseguenza non potevano essere pre­
senti in questa ricorrenza. 
Usciti dalla chiesa ci aspettava l'amico 
Nereo per le foto ricordo e, dopo un brin­
disi con l'aperitivo al bar davanti alla chie-
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sa, un prelibato pranzo in compagnia. 
Credo non si possa non ri cordare la parte 
più simpatica e cordiale del nostro incon­
tro, dove con l'occasione c i è stato possi­
bile poter confidarci le tante piacevoli e, 
purtroppo, a volte non piacevole viciss itu­
din i del nostro passato, senza però con la 
dovuta allegria e simpatia tralasciare quei 
ricordi di quando eravamo giovani scolari 
e anche spensierati ragazzi e ragazze. 
Term inato il pranzo, le chiacchiere e lo 
confidenza del caso, siamo ritornati alla 
vita di sempre, non prima però di esserci 
scambia ti i più cordiali e affettuosi sa luti 
con un impegno, se sarà possibile, di un 
altro futuro incontro. 

PF 

Festa di classe 1946 

Il giorno 2 1 maggio noi nati nell'anno di 
grazia 1946 di Strigno e paesi limitrofi ci 
siamo incontrati per festeggiare la festa di 
classe. 
Ci siamo dati appuntamento in chiesa per 
ascoltare la S. Messa, per ringraziare il 
Signore del traguardo raggiunto e per 
ricordare coloro che per vari motivi erano 
assenti. Un particolare pensiero è andato 
a tutti i coetanei che non ci sono più ma il 
cui ri cordo rimane nel cuore di chi li ha 
conosci uti. 
È seguito un momento convivia le con un 
otti mo rinfresco, prima della partenza per 
il pranzo in un ristorante nel Veneto. 

Nella foto ri cordo dei coscritti e coscritte del comune di Castel Ivano, classe 1936, si possono 
ri conoscere i seguenti partecipanti : Demetrio Tessaro portabandiera di Spera, Alfonso Luise stri­
gnato, Vittorino Bordato dai Cavasini, Francesco Paternolli strignato, An tonio Trisotto strignato, 
Gaetana Lotto strignata, Tito Braito strignato, Cornelia Canaro porta bandiera di Villa , Lisetta 
Tomaselli tomasel lata e Anna Maria Tomaselli pure tomasellata. 
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l settantenni in festa 

Durante la giornata sono naturalmente riaf­
fiorati i ricordi, soprattutto di gioventù, cu­
stoditi gelosamente nei nostri cuori e che 
sono stati oggetto di un po' di nostalgia, 
ma anche di consapevolezza per essere 
arrivati fino a qua. 
In serata, sempre in allegria e buonumore, 
siamo ritornati alle nostre case, però con la 
promessa di non aspettare il prossimo 
lustro per ritrovarsi. 

La classe del '46 

Prima Comunione 

Domenica 15 maggio tredici ragazzi 
della nostra comunità hanno ric~vuto per la 
prima volta Gesù Eucarestia. E stata una 
festa per i ragazzi, per le loro famiglie e 
per tutta la comunità. 

Con semplicità Alecsandra Ciobanu, 
Andrea Franja, Aurora Raffi, Aurora Osti, 
Davide Carrara, Davide Casagranda, Eli­
sa Buffa, Elisa Sanno, Martino Casagran­
da, Mikele Mulametti, Nicole Zaccaron, 
Sora Radman e Vanessa Tiso e hanno 
accolto Gesù nel loro cuore dopo un cam­
mino che dura da tre anni in cui abbiamo 
conosciuto Gesù come amico, come uno 
di noi che cammina con noi nella vita e 
che ora potremo avere per sempre con 
noi, con l'Eucarestia. 
Don Armando ci ha aiutato a vivere il 
mistero grande della comunione cercando 
di far capire ai ragazzi che l'Eucarestia di 
Gesù è un grande dono che dà valore e 
senso all'esistenza umana. 
l ragazzi hanno partecipato attivamente 
alla santa messa, chi leggendo le preghie­
re dei fedeli e l'atto penitenziale, chi por­
tando all'altare i doni della processione 
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offertoria le. 
Particolarmente significativo e toccante è 
stato il momento del Padre Nostro in cui ci 
siamo doti lo mano in giro all'altare e invi­
tati do don Armando, sono venuti con noi 
i nostri compagni di Spero che hanno ri ce­
vuto lo primo comunione uno settimana 
primo. 
Anche i genitori hanno partecipato a lla 
santo messo chi leggendo le letture e chi 
leggendo un emozionante ringraziamento 
a Dio per questo sacramento ricevuto. 
Allo fine dello messo i ragazzi ci hanno 
anche regolato uno canzone: «ogg i io 
sarò più vic ino o te Signor, perché tu ver­
rai come un amico dentro al mio cuore, 
comm ineremo insieme lungo le strade del­
l'amore che hai fotto per me Signore)) . 
C he questo sia anche il nostro augurio di 
catechiste: che questi ragazzi possono 
comm inare sempre con il Signore al loro 
fianco. 

Paola e Arta 

t t 

Lo Primo Comun ione di quest'anno verrà 
ricordato ancor di più dalla frazione di 
Tomoselli. Ero dal 1988 infatti che non 
c'erano così tonti bambini Tomaselati o 
riceverla. Quest'anno ben 5 su 13, più 
un bambino che ha fotto il commino o 
Spera, provengono do Tomaselli . Per la 
piccola frazione è un numero importont~ 
ed un bellissimo evento. l m1gl1on augun 
a questi bambini . 

Le mamme 
l 

1 bambini con le catechiste, i maestri e don Armando 
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Sacramento della Confermazione 

l ragazzi che hanno ricevuto lo Cresimo con padrini, madrine e don Armando 

Anagrafe parrocchiale 

Hanno ricevuto 
il Battesimo 

115 maggio 2016 
nella chiesa parrocchiale di Scurelle 

lsabel Carrara 
di johnny e Cinzia Degol 
Vedi foto a pag. 34 

l bambini sono come i marinai: 

dovunque si posano i loro occh i, 
è l'immenso. 

A le piccolo Tesoro prezioso di casa. 
possa la benedizione 
che ricevi In questo 
giorno, donarti sempre 
protezione celeste 
di Angeli e Santi 
del Paradiso. 

Il 19 giugno 2016 
nella chiesa parrocchiale di Villa 

Bryan lvanci u 
di lonisor lonut e Elena Rattin 
Vedi foto a pag . 55 
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Hanno raggiunto 
la Casa del Padre 

Agnese Denari in Tomaselli 
Nata il 7 agosto 1935 
e deceduta il 7 aprile 2016 

Agnese Denari 

L'a lba di ogni giorno ti porti il nostro 
sa luto, l'ultimo rintocco della campana 
il nostro bacio, la nostra benedizione. 

l tuoi cari a perenne ricordo 

Maria Farro nato ved. Bordato 
Nata il l 3 giugno 1922 
e deceduta il 24 aprile 2016 

Mario Farronoto 

Non l'abbiamo perduta , ella dimora prima 
di noi nella luce di Dio 

Carmen Tessaro in Bertotti 
Nata il 2 maggio 1929 
e deceduta l'l l maggio 2016 

La tua morte lascia un gran vuoto 
in tutti quelli che ti amarono 

Massimo Luzzana 
Nato il 31 dicembre 1945 
e deceduto il 31 maggio 2016 

Il bene non muore 

Carina Busarello ved. Orsingher 
Nata il 25 novembre 1927 e deceduta il 
l O giugno 2016 

Carino Busarello 

A tutti coloro che la conobbero 
e l'amarono perché rimanga vivo 
il suo ricordo. 

Livio Ambrosi 
Nato il 17 agosto 1923 
e deceduto il 5 giugno 2016 

Vivrai sempre nel cuore dei tuoi cari . 
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Villa 
Prima Comunione 

Domenica 17 aprile, dopo un impegnati­
vo percorso di preparazione, nella chiesa 
di Villa, undici bambini delle comun ità di 
Villa , Agnedo e Ivano Fracena hanno rice­
vuto per la prima volta Gesù nell 'Euca­
restia. Nonostante l'emozione fosse tanta i 
bambini hanno saputo animare la S. 
Messa leggendo alcune preghiere e pre­
sentando a lcun i doni a lla processione 
offertoria le, manifestando così la loro gioia 
e gratitudine a Dio . 
Il cartellone posto davanti all'altare duran­
te la celebrazione, che recitava la frase di 

-

Gesù "lo sono il pane della vita ", con le 
foto dei bambini poste in cerchio, voleva 
ricordare a tutti il messaggio per cu i solo 
restando uniti a Gesù e nutrendosi del suo 
pane possiamo trovare la forza necessaria 
per crescere nella fede. 
Auguriamo ad Aurora, Elisabeth, Ga ia, 
Giacomo, Giada, Jacopo, Lorenzo, Luka, 
Manuel, Mikael e Nicole che questo gior­
no rtmanga sèmpre nel loro cuore e che 
sappiano trovare in Gesù un prezioso com­
pagno di viaggio nel cammino della loro 
vita . 

Le catechiste Luana e Monica 

t 

'IO SO~O IL fN[ DEliA VITA ·) 

~ · 

l bambin i con don Armando e le catechiste 
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l ragazzi con i padrini e le madrine, la catechista Lorena e don Armando. 

Sacramento 
della Confermazione 

Domenica l O apri le i ragazzi hanno ri ce­
vuto i doni dello Spirito Santo: apparente­
mente in loro non è cambiato nulla, ma il 
loro impegno e la loro testimonianza inizie­
ranno non appena i doni si manifesteran­
no in proporz ione a quanto saranno dispo­
sti ad accog lierli. Buon cammino. 

La catechista Lorena 

Coro parrocchiale 
in gita 

Nei giorni dal 6 all'8 maggio il coro par­
rocchia le di Vi lla ha organizzato una bel­
lissima gita in Umbria. Partiti di buon mat­
tino siamo arrivati a Collevalenza al 

Santuario dell'Amore Misericordioso. Lì ci 
attendeva don Lorenzo Romagna, nostro 
ex organista e maestro. Con lui abbiamo 
attraversato la "Porta Santa" e partecipato 
al la S. Messa con il canto. 
Alla sera, dopo la cena, abbiamo parte­
cipato al le prove di canto con il nuovo 
coro fondato da don Lorenzo, i cui com­
ponenti provengono dai tre paesi in cui 
egli esercita: Collazzone, Collepepe e 
Gaglietole. Il sabato mattina abbiamo 
raggiunto Montefalco un bellissimo borgo 
medieva le; lì abbiamo fatto una bella 
escursione percorrendo un itinerario dal le 
origini antiche, tra chiese e monumenti, 
con la veduta di panorami stupendi. 
Abbiamo vis itato anche il santuario di S. 
Chiara della croce e anche qui abbiamo 
animato la S. Messa con il canto, nella 
chiesa del milleduecento 
Per il pranzo abbiamo raggiunto la canti­
na "le Cimate" in c ima ad una col lina e 
dopo aver gustato un ottimo pranzo tipico 
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umbro, accompagnato da vin i pregiati, 
abbiamo potuto vedere gli impianti moder­
nissimi per la lavorazione del vino. 
Abbiamo poi visitato la c ittà di Bevagna, 
uno dei borghi più belli d'Italia. Lo sera, 
dopo ceno, passeggiata notturna per le 
vie della suggestiva città di Todi. 
Domenica 8 maggio ci siamo ritrovati a 
Collazzone e dopo una camminato per i 
vicoli tipici di questo bel borgo dalle anti­
che mura, abbiamo partecipato alla Santa 
Messa contata dai due cori, nello bella 
chiesa di S. Lorenzo . Siamo poi stati ospi­
ti o pranzo dai coristi , nel giardino attiguo 
allo chiesa, dove era stato preporqto per 
noi un pranzo veramente speciale. E stata 
davvero una bellissima esperienza e ci 
siamo sa lutati con la promessa di ritrovarci 
ancora. Grazie a tutti per l'organizzazio­
ne, la compagn ia e l'allegria che hanno 
contraddistin to questo gita. 

Una partecipante 

• l 

l partecipanti allo gita di Montefalco 

Voto a Maria Ausiliatrice 
l 00 anni dopo 

Era infatti il 20 maggio 1916 quando: 
«l capi famiglia di Vi lla rivolgendo lo 
sguardo al Cielo si sono decisi, di implo­
rare la Sa nti ss imo Vergine Maria 
Ausiliatrice e fiduciosi di ottenere il di Lei 
patrocinio si permettono di fare il seguente 
voto: 
l) Riposare e santificare con devozione 
obbligatoria il giorno 24 moggio di ogn i 
anno in perpetuo. 
2) A scopo di sacre funzioni ammettono un 
importo all'atto della loro firma» . 
La ricorrenza non ho voluto restare uno 
semplice doto di ca lendario e così, insie­
me a Paolo, appassionato di storia, con­
sultando i documenti parrocchiali abbiamo 
voluto evocare i fatti d i un tempo seppur 
lontano, ma di enorme importanza, per 
riconoscere il profondo otto di fede dei 
nostri avi. In collaborazione con le catechi­
ste abbiamo così programmato un incontro 
con il gruppo dei ragazzi di catechesi. 
Aiutati dallo tecnolog ia abbiamo presenta­
to un ambientazione storica quando anco­
ra il nostro paese faceva porte dell'Impero 
Austroungarico. Il 28 luglio 1914 avviene 
l'attentato dì Sorojevo con l'uccisione del­
l'arciduca Ferdinando, erede al trono. 
L'Austria dichiaro guerra alla Serbio e allo 
Russia, vengono arruolati tutti gli uomini 
va lidi dai 20 ai 42 anni e mandati in 
Galizia sul fronte russo o combattere. Il 24 
maggio 1915 l'Italia dichiara guerra 
all'Austria, l'avanzata in Valsugana arrivo 
fino o Borgo. In paese rimangono solo 
vecchi , donne e bambini con la minaccio 
che il paese ven isse bruciato o distrutto 
dalle cannonate e gli abitanti dovessero 
abbandonare le loro cose e quanto in esse 
contenevano ... Dal 12 moggio al 19 mag­
gio 1916 avviene l'ordine di sgombero di 
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Telve, Telve di Sopra, Torcegno, Carzano, 
Scurel le e Castelnuovo. Il 20 maggio 
1916 succede un intenso fuoco di artiglie­
ria e Telve viene completamente distrutta 
dalle bombe incendiarie. Queste notizie 
arrivano fino qui a Villa e la popolazione 
non ha più niente in cui sperare. In un simi­
le frangente l'unica speranza che rimane è 
confidare, sostenuti dalla loro fede , nel­
l'aiuto di Maria Ausiliatrice (aiuto dei cri­
stiani). Si raccolgono in preghiera ed 
estendono il voto di onorare in perpetuo la 
devozione a Maria Ausiliatrice ... A lle 9 di 
mattina arriva l'ordine di sgombero, entro 
3 ore, di Strigno, Villa Agnedo, Spera, 
Samone e Bieno. Partono con le poche 
cose che riescono a portarsi appresso, 
con carri e an imali ma a Bassano sono 
costretti a lasciare tutto e sal ire sul treno 
per le varie destinazioni italiane. La narra­
zione è ancora lunga ma arriviamo alla 
fine della guerra. Il 4 novembre 191 8 fu 
firmato fra le parti l'armistizio segnando la 

Il "ponte" con i ragazzi della catechesi 

fine delle ostil ità fra gl i stati . E qui non pos­
siamo tralasciare la testimonianza di Pietro 
Carrara di Spera ricoverato a ll 'ospedale 
militare in Boemia: «Il 3 novembre ci fu 
comunicata la disfatta dell ' Impero Austro 
Ungarico. In quelle sa le si sentivano grida 
di gioia in tutte le lingue: italiano, tedesco, 
ungherese, slavo, rutteno, boemo e slovac­
co .. Parevano tutti impazziti per la g ioia e 
gridavano tutti assieme ewiva la pace, 
ewiva la pace». Alla luce di questi aweni­
menti e della situazione attuale nel mondo 
abbiamo condiviso con i ragazzi a lcune 
riflessioni sul "voto" e come possiamo noi 
essere costruttori di pace. Ricordiamo il 
messaggio del Papa nella giornata mon­
diale per la pace di quest'anno: vinci l'in­
differenza e conquista la pace. «La pace 
non è un prodotto industriale, la pace è un 
prodotto artigianale, si costruisce ogn i 
giorno con il nostro lavoro, la nostra vita, 
il nostro amore, la nostra vicinanza, il 
nostro volerei bene». Da qui l'idea di 
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costruire un" ponte" con l'aiuto delle cate­
chiste coinvolgendo i ragazzi usando quei 
"mattoni special i" che possono abbattere 
le barriere e unire i popoli per vivere in fra­
tern ita . 

Un piccolo segno ma un grande messag­
gio per contribui re a l vero bene dell 'uma­
nità . (segue sul prossimo numero) 

Felici traguardi 

Laurea Monica Menegoni 
Il 23 marzo 2016, presso la Facol tà di 
Lettere e Filosofia dell'università degli 
studi di Trento, Monica Menegoni ha 
conseg uito la laurea magistrale in 
Filosofia e Linguagg i della Modernità 
discutendo la tesi dal titolo "Georg 
Jellinek e la Dichiarazione dei diritti del­
l'uomo e del ci ttadino". 
Tutta la fam iglia , insieme a parenti e 
amici, ha festeggiato la conclusione di 
questo importante percorso augurando­
le ricche sodd isfazioni e un brillante 
owenire. 

C loro Corroro 

Manuela A 

Monica dopo lo proclamazione 

Compleanni in parrocchia 
Ci sono occasioni speciali da festeg­
giare a llegramente; venerdì l O giu­
gno, circondato dai figli , nipoti, proni­
poti e dai suoi cari, C lara Carrara ha 
segnato un traguardo dawero invidio­
bile: 90 anni. 
Uno signora che ha attraversato con 
leggerezza quasi un secolo di stor ia, 
che ha saputo fare la mog lie, la 
madre, lo nonno e la bisnonna e che 
oggi è qui in mezzo o noi più bello e 
pimponte che ma i. Lo comunità di Villa 
si aggrego e porge i più sinceri auguri 
e cog lie l'occasione per ringrozia rla 
del suo aiuto che svolge in parrocchia 
da 46 ann i. 
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Passati poch i giorni, lunedì 13 giugno, 
un 'altra persona in paese ha festeggiato 
un bel traguardo: 80 anni . 
Antonietta Carrara, la prima di una famiglia 
numerosa, nata da due persone umili eone­
ste, Vittoria eManuele, ha dedicato la sua 
vi ta al lavoro, ai sacrifici e alla famiglia. 
Con la sua bottega è stata l'Anton ietta di 
tutti , sempre pronta a soddisfare le esigen­
ze di tutto il paese a qualsiasi ora. In com­
pagnia dei suoi famig liari ha festegg iato il 
suo compleanno. Anche la comunità di 
Vi lla le augura i più sinceri auguri e cog lie 
l'occasione di ringraziarla del suo impe­
gno nel coro parrocchia le che svolge fin 
da quando era bambina. 

:'!'t\,.. f 

! - d .. -

Antonietta Carrara 

Anagrafe parrocchiale 

Ha n no celebrato 
il Matrimonio 

Il 14 maggio 2016 
nella chiesa del S. Cuore a Trento 

Alessandro Carrara e Beatrice Loi 

Che la felicità e la gioia 

di questo giorno 

vi seguano per tutta la vita. 

Alessandro e Beatrice 
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Hanno ricevuto 
il Battesimo 

Il 19 giugno 
nella nostra chiesa parrocchiale 

• Gabriele Cesaretto 
di Alessandro e Isabella Pacher 
della parrocchia di Agnedo 

• Aurora Micheli 
di Erick e !rene Larentis 
della parrocchia di Scurelle 

• Bryan lvanciu 
di lonisor lonut e Elena Rattin 
della parrocchia di Strigno 

Hanno raggiunto 
la Casa del Padre 

Celestina Carrara 
Nata il l 0 marzo 1927 
e deceduta 1'8 aprile 2016 

Celestina Carrara 

A tutti coloro che la conobbero e l'amarono 
perché rimanga vivo il suo ricordo. Un rin­
graziamento particolare a Bruno Pecorara, 
Marina Stefani e Adriana Pallaoro per le 
cure amorevolmente prestate. 

l suoi cari 

l battezzati con i genitori , i padrini, le madrine e don Armando 
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Unità Pastorale 

Santissima Trinità 
parroco: don Bruno Ambrosi 
tel. 0461 765109 

referenti per Campanili Uniti 

Ospedaletto: Diego Ropele 
(349 2725941 - email: diego.ropele@libero.it) 

Grigno: Lucia Minati 
(0461 765211 - email : lucia.minati58@libero.it) 

Tezze: Martina Sartor 

La parola del parroco 

"Mentre lo colombo volavo o pochi metri 
dal suolo sentì uno voce piagnucoloso che 
venivo da un pozzo. Ero lo voce di un 
bombino che chiedevo aiuto. Bisognavo 
aiutarlo ma non sapevo come. Se avesse 
parlato lo lingua degli uomini avrebbe 
potuto rivolgersi o foro, ma con molto pro­
babilità l'avrebbero preso o sossote. Ci 
pensò un momento e le vene un 'ideo. Si 
alzò in volo e otterrò in un campo dove 

(348 7142565- email: palazzolavarda@yahoo.it) 

uno stormo di colombi ero solito radunarsi 
per lo consueto pausa di metà mattinata. 
Spiegò concitatamente la suo ideo. Tutti i 
piccioni acconsentirono ad aiutarlo. 
Il piano ero semplice: ogni piccione dove­
vo cercare un filo di paglia, alzarsi in volo 
stringendo/o nel becco e fasciarlo cadere 
nel pozzo. Alcuni giovani colombi andaro­
no od owertire altri stormi. In pochi minuti 
migliaio di colombi di ogni colore si alzo­
vano in volo, od ondate successive, dalle 
aie e fienili dello zona lasciavano cadere 
fili di paglia nel pozzo. Il bombino com­
prese immediatamente. Lasciavo scendere 
quello pioggia dorato sul fondo del pozzo 
e poi ci salivo sopra. 
Dopo un po ' si sentì il bambino che batte­
vo le mani e gridavo felice: "Ci sono! Sto 
arrivando! Arrivo quasi all'orlo .. . C è un 
bellissimo sole!" 
Il pozzo si riempì di paglia e il bambino 
saltò fuori ridendo e piangendo. " 

(libera riduzione do "365 piccol~ storie 
per l'anima " di Bruno Ferrera- LDC) 



Per la verità non ho ancora capito bene 
chi è in fondo al pozzo, se il parroco o le 
nostre comun ità_ Sta di fatto che con l'au­
tunno prossimo dovremo rinnovare tutti i 
Consigli Pastorali delle Unità Pastorali e 
tutti i Comitati Parrocchiali _ E poi il 
Cons ig li o Pastorale Decanale. Per questo 
in settembre - ottobre si terranno incontri a 
tutti i livelli per preparare questo rinnovo_ 
Nel frattempo usciranno le direttive della 
Diocesi su lle modalità da segu ire. 
Abbiamo tutta l'estate per pensare se 
sapremo imitare i colombi della storiello 
che vi ho raccontato. 
Cordia li sa luti a tutti e buona estate. 

don Bruno 

Sacramento 
della Riconciliazione 

Venerdì l 3 moggio noi bambin i della 
terza elementare di Grigno e Ospedaletto 

l bambini di Grigno e Ospedaletto di terza ele­
mentare 

ci siamo accostati alla Prima Confessione. 
In quest'occasione abbiamo ring raziato 
Gesù per i suoi doni e chiesto perdono per 
le nostre mancanze. 
Ad a iutarci c'erano don Bruno e i catechi­
sti che ringraziamo per averci guidato in 
questo incontro speciale . 

Andrea, Anna, Caterina, Cristian, 
Federica, Francesco, Giacomo, 

Leonardo, Marco, Mauro, Paola, 
Sergio, Simone, Sophia e Vittoria 

Festa di anniversario 
dei Gruppi Missionari 

Domenica 22 maggio nella parrocchia di 
Grigno abbiamo festeggiato i venti anni 
del Gruppo Missionario d i G rigno e i tren­
tacinque anni del Gruppo M issionario di 
Tezze. La messa è stata celebrata da don 
Beppino Caldera, direttore del Centro 
Missionario di Trento, insieme al parroco 
don Bruno, don Giorg io Garbari e don 
Augusto Pagan. 
Durante l'omelia don Beppino ha parlato 
del valore dello spirito missionario, dell'im­
portanza d i apri re i nostri cuori ai bisogni 
delle tante persone che ogg i sono nella 
sofferenza. 
Oueste parole sono state molto importanti 
per noi, ci siamo sentite meno sole e 
anche si non partecipiamo assiduamente 
agli incontri decanale ci ha incoraggiate a 
continuare con il nostro lavoro con l'aiuto 
di tante persone che ci sostengono anche 
in forma anonima. 
È stata una festa della comuni tà e ringra­
ziamo per questo i gruppi Alpini , il coro 
parrocchia le molto bravo nell 'an imazione 
della messa , le catechiste, i ragazzi della 
catechesi e tutte le persone che hanno col­
laborato per il rinfresco finale. 
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Don Beppino Caldera e don Bruno insieme ai Gruppi Missionari di Grigno e Tezze 

Infine facciamo un invito a tutti ad awici­
narsi ai nostri gruppi missionari per poter 
continuare a portare avanti il lavoro già ini­
ziato. 

Gruppi Missionari di Grigno e Tezze 

Ognuno dentro di sè ha due lupi ... 

il primo si chiama: 

rabbia, odio, rancore, 

infelicità e paura ... 

Il secondo si chiama: 

amore, speranza, grora 

e generosità. 

Ogni giorno questi due lupi 

lottano dentro di noi . .. 

e sai chi vince alla fine? 

Quello a cui tu dai da mangiare! 

Papa Francesco 
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Grigno 

Sacramento 
della Confermazione 

Il 3 aprile nello chiesa parrocchiale di 
Tezze, Beatrice Rizzò, Damiano Paradisi, 
Daniele Heidempergher, Davide Megg io, 
Elisabetta M inati, Luco Stefo ni , Monuel 
Deii'Agnol, Martino Marighetti, M ichele 
Dorbolò e Simone Paradisi hanno ricevuto 
lo Spirito Santo diventando ver i testimoni 
di Cristo. 
Affidiamo questi ragazzi al Signore e 
augu riamo loro d i condurre uno vito fotto 
di amore, fede, gioia e speranza . 
Grazie ragazzi per averci doto lo possibi­
lità di accompagnarvi in questo co mmino. 

Le catechiste Norma e Laura 

l ragazzi della Cresima 
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l bambini che hanno ricevuto la Prima Comunione: Alessandro Baso, Francesco Mendolia, Loris 
Minati, Michela Meggio, Niccolò Lorenzatti, Sebastiano Bellin e Sibilla Morandelli 

Prima Comunione 

Il 24 aprile è stato un giorno speciale per 
i bambini della Prima Comunione e per le 
loro famiglie . 
La giornata è iniziata con la processione 
dalla cappella della Madonna in piazza e 
poi la Messa animata dal coro parrocchia­
le e dai bambini. 
Un momento molto importante per i ragaz­
zi ricevere Gesù sotto le due forme. 
Per noi genitori è stato un'emozione parti­
colare con un pensiero comune a tutti: 
quello di affidare la vita dei nostri figli nelle 
mani del Signore certi che lui sarà sempre 
con loro. Un grazie va alle catechiste e a 
don Bruno per il cammino fatto con i nostri 
bambini. 

B.P. 

Quando le strade 
della vita si rincontrano 

Un titolo particolare per questo articolo ma 
r:icco di significato . 
E ciò che i nostri residenti vivono nelle 
occasioni in cui le loro comunità si metto­
no a disposizione per fargli trascorrere 
qualche ora diversa dal solito . Importanti 
sono tutti i momenti in cui vengono qui in 
struttura volontari, gruppi, cori, bambini 
ecc. 
Nel cuore dei residenti i momenti che più 
hanno effetto sono quelli dove le persone 
conosciute con cui si è diviso una parte del 
cammino della vita si mettono in moto. 
In questo periodo per i residenti di Pianello 
ad esempio essere tornati nella propria fra­
zione per il pranzo gentilmente offerto dal 
Club Pianello è stata una grande emozio-



ne. Tutti sono stati con­
tenti, anche i non resi­
denti, perché là si trova 
sempre tanto affetto e 
dell'ottima cucina . 
Owio che rivedere la 
propria casa, il proprio 
g iardino anche solo pas­
sandoci davanti son cose 
che fan la differenza. 
Po i altro bel momento il 
coro Monte Castel di 
Crespano che ha allieta­
to un pomeriggio con 
dei bei canti; magni fica 
festa resa ancor più bella per la presenza 
del gruppo alpini di Grigno a cui va un 
abbraccio silenzioso ma sentito a tutti loro 
e al capogruppo. 
Altro pomeriggio all'insegna dei compae­
san i è stato quello con il coro Valbronza le. 
Quasi tutti i residenti hanno o un amico o 
un familiare a ll ' interno del coro, vuoi da 
G rigno, vuoi da Ospedaletto, da Castel­
nuovo o da Roncegno 
Ecco dunque come un pomeriggio diventa 
veramente speciale. Bei can ti , due chiac­
chiere di paese e infine un arrivederci a 
presto. 
Quell 'arrivederci che nel cuore del residen­
te è qualcosa di più, è un "non dimenticar­
ti di me, tu fuori hai un mondo io qui una 
vita che continua con un ritmo diverso e 
basata su l'esperienza, sui ricord i e sull 'af­
fetto, quell'affetto che dimostrate con il 
vostro voi onta riato". 
C i saranno a ltri momenti di uscita e di con­
divisione con la nostra e le altre comunità , 
comunque intanto g razie a tutti e il solito 
moto «Le nostre porte sono sempre aperte. 
N on dimenticare mai chi ha condiviso con 
te un tratto di strada perché in qualsiasi 
maniera l'ha resa così com'è ora». 
Grazie a tutti, anche a chi non abbiamo 
nominato ma che ci hanno donato parte 

del loro tempo. Tutti siete special i e impor­
tanti . 
Con stima . 

L 'animatrice e i residenti 

Felici traguardi 

90 anni d i Carmela 
Il 6 apri le la signora Carmela Dal 
Molin ved. Marighetti ha festeggia­
to i 90 anni. La comunità di Selva le 
fa i più sinceri aug uri affinché possa 
festegg iare in sa lute tante altre pri­
mavere . 

Carmela Dal Mol in con le amiche di Selva 

---------------------------------------------------------61-----



Festa della classe 1936 
Sabato 7 maggio la classe 1936 di 
Grigno e Tezze ha festeggiato g li 80 anni 
con un pranzo al ri storante "Al mulino". 
Insieme abbiamo ricordato i bei tempi pas-

Lo classe 1936 di Grigno e Tezze 

sati con un pensiero anche a quelli che ci 
hanno lasciati . Con la speranza di ritrovar­
ci ancora, a tutti un piccolo ricordo di que­
sta bel la giornata. 

Anagrafe parrocchiale 

Ha ricevuto 
il Battesimo 

115 giugno 2016 nella 
nostra chiesa parrocchiale 

Giulio Farina 
di Fabio e Evelyn Valandro 

Giulio con i genitori e il padrino 
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Hanno raggiunto 
la Casa del Padre 

Fortunato Morandelli 
Nato il 7 novembre 1934 
e deceduto il l o maggio 2016 

Fortunato Morandelli 

Nel nostro animo sarà sempre vivo 
il tuo ricordo 

Gianni Bellin 
Nato il 12 maggio 1975 
e deceduto il 6 maggio 2016 

Gianni Bellin 

So che in fondo alla strada 
il Signore mi aspetta. 

l tuoi cari 

Ogni vivente dia lode al Signore. 
Alleluia! 

Suor Lisetta Pertel 
Nata il l o novembre 1914 
e deceduta il 9 g iugno 20 16 

Suor Lisetta Pertel 

Esulta, figlia di Sion, ecco il tuo Re 
viene a te, è grande il Santo d'Israele 
in mezzo a te. 

Sofonia 3, 14 

Nella sua semplicità ha donato per le stra­
de del mondo e tante gente il suo amore e 
ha proclamato la parola di Dio. Per questo 
rendiamo grazie al Signore che la accol­
ga nella sua gloria. 
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Ospedaletto 

Giubileo dei ragazzi 

Anche i ragazzi di terzo medio di Ospe­
daletto, accompagnati do Lauro Pierotti e 
Mirella Stefoni, hanno partecipato al 
Giubileo dei ragazzi- organizzato dall'uf­
ficio Catechistico Diocesano di Trento che 
ha coinvolto quasi 600 ragazzi trentini -
che si è tenuto o Roma nei giorni 23 e 24 
aprile. 
Un viaggio che ha fotto vivere un'esperien­
za di fede e di gioia lasciando ai ragazzi 
un messaggio: "diventare grandi con il 
cuore". 
Questo invito risponde al desiderio di ere-

scita di un giovane con la proposta di un 
amore concreto, quello che si vede, quello 
che si manifesto attraverso le opere di 
bene e dello misericordia e che quindi 
tocca dowero il cuore. 
l ragazzi ci tengono molto a ringraziare le 
associazioni di Ospedaletto che hanno 
contribu ito al finanziamento del viaggio : il 
gruppo Alpini , il gruppo Pensionati , la Pro 
Loco, I'U.S. Lo Rocchetta, la Famiglia 
Cooperativa Bossa Valsugana, la Cassa 
Rurale Valsugana e Tesino. 
Grazie di cuore. 

Mire/lo Stefani 

Il gruppo che ha partecipato al Giubileo dei ragazzi 
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Sacramento 
della Confermazione 

Domenica l O aprile presso la chiesa di 
Strigno Davide Paoli, Gaia Nicoletti, lrene 
Zampiero, Leonardo Frassi e Noemi Tomo­
sini hanno ricevuto dalle mani del delega­
to vescovile il sacramento dello Conferma­
zione. 
Tutta la comunità si stringe attorno a questi 
giovani affinché lo Spirito Santo posso 
svolgere un'azione di guida, forza e con­
forto nello loro vita. 

Diego 

Festa 
di Prima Comunione 

Domenica 8 moggio o Ospedaletto hanno 
ricevuto la Prima Comunione cinque bam­
bini dello nostra comunità: Cristian 
Baratto, Cristian Furlon, Daniele Cenci, 
Nicola Vi centini e Potrik Pierotti. 
Per la primo hanno partecipato alla Mensa 
del Signore dopo tre anni di lavoro insie­
me duranti i quali i ragazzi hanno potuto 
owicinarsi a Dio e allo condivisione . 
L'augurio è quello che, assieme alle loro 
famiglie, possono coltivare la loro fede 
vivendo da cristiani modello. 

Il catechista Nicholas 

Conserva sempre nel tuo cuore 

Gesù, il bene più prezioso, 
che ti guiderà per tutto lo vito. 

l ragazzi che hanno ricevuto il sacramento della Confermazione 
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l ragazzi dello pri mo comunione con il catech ista Nicholos 

In ricordo di Marco 

N el mese di maggio appena trascorso il 

Marco Baratto 

gruppo Alpini di Ospedaletto ha perso un 
alpino modello, un a lpino che sempre ero 
presente quando c'era bisogno. 
Marco ci ha lasciati piano e in silenzio, 
come era solito fare lui , arrivava piano si 
dava da fare e faceva sentire importanti 
tutti. Lui era uno dei nostri cuoch i, ma pri­
ma di essere cuoco e alpino ero un amico. 
Lo suo "officina" era sempre aperta per 
tutti , buon vi no, salame e luconiche erano 
sempre pronte e disponibili. 
Vogliamo ricordarlo così : quando arrivava 
con il suo cappello, il g rembiule e la clas­
sico bottiglia di "medicina". 
Adesso si è riun ito a lla sua amato "chitaro" 
Daniela e noi sappiamo che continuerà a 
vivere nei nostri cuori. Ciao Marco. 

il gruppo Alpini di Ospedaletto 
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Anagrafe parrocchiale 

Ha n no celebrato 
il Matrimonio 

Il 28 maggio nella chiesa 
parrocchiale di Castelnuovo 

Silvia Ropele e Ilario Wol f 

«Se saprai stormi vicino, e potremo 
essere diversi, se il sole illuminerà 
entrambi senza che le nos tre ombre si 
sovrappongano, se riusciremo ad esse­
re "noi" in mezzo a l mondo e insieme al 
mondo, piangere, ridere , vivere. Se 
ogni g iorno sarà scoprire quello che 
siamo e non il ricordo di come erava­
mo, se sapremo darc i l'un l'a ltro senza 
sapere chi sarà il primo e chi l'u ltimo se 
il tuo corpo canterà con il mio perché 
insieme è g io ia ... Allora sarà amore e 
non sarà sta to vano aspettarsi tonto» . Silvia e Ilario 
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Tezze 

Sacramento 
della Confermazione 

Domenica 3 aprile con immensa gioia, 
condivisa con le madrine, i padrini, le 
famiglie e la comunità, Brjan, Endrju, Ga­
briele, Geronimo, Matteo, Sora, Sveva, 
Valentino e Vanessa hanno ricevuto il dono 
dello Spirito Santo. 
Ci auguriamo che questo lasci nei loro 
meravigliosi cuori un'impronta con il colore 
della preghiera, del perdono, della condi­
visione e dell 'amore verso il prossimo, e 
ringraziamo il Signore per averci messo al 
loro fianco, per testimoniare il fidarsi e l'af­
fidarsi a lui. 
Con la preghiera che il sentiero tracciato 

insieme diventi strada dove saper ricono­
scere ciò che è bene da ciò che è male . 

Paola e Monica 

Prima Comunione 

Domenica 22 maggio 2016 sette bambini 
di Tezze hanno ricevuto il sacramento 
dell'Eucaristia. Sono: Carlotta Brandolise, 
Giulia Ferazzoli, Thomas Minati, Rachele 
Nerobutto, Alessia Paradisi, Simone Stefani, 
Nico Voltolini. Auguriamo loro che la benedi­
zione del Signore possa guidarli ogni giorno 
e che Gesù illumini sempre ogni loro passo. 

Le catechiste 

l ragazzi che hanno ricevuto il Sacramento della Confermazione 

------·68-----------------------------------------------------------



l bambini con la ca techista e don Bruno 

Anagrafe 
parrocchiale 

Hanno raggiunto 
la Casa del Padre 

Silvia Pisetta 
di anni 82, deceduta ad Albiano 
il22 marzo 2016 

Silvia Pisello 

Felice traguardo 
Domenica 19 giugno 2016, con 
grande gioia Dirce e Fernando 

Stefani hanno festeggiato il cinquan­
tesimo anniversario di matrimonio, 
circondati da amici e familiari che 

hanno rivolto loro questa preghiera 

e augurio: 
«Gli anni di matrimonio che festeg­

giano i nostri cari sono tanti e Tu , 

Signore, hai permesso che li trascor­
ressero sempre insieme. 
Ti ringraziamo per ogni volta che li 

hai aiutati, per la speranza e la fede 

che li hanno guidati e per le gioie 
che hai donato loro. 
Fa ' che possano proseguire la vita 

uniti e che continuino ad essere, per 
noi figli e nipoti , un sostegno e un 

appoggio discreto ma sempre vigile. 
Continua a concedere ad essi il tuo 

aiuto, come quando te lo chiesero 
50 anni fa pronunciando il. loro sì 
davanti a Te» . 

Fernando e Dirce 



La tua vita è stata un atto d 'amore. 
Hai raggiunto in cielo i tuoi cari e l'amato 
don Luigi. 
Riposa nella pace del Signore. 

Teresa Ropele ved. Vol tolini 
Nata il 14 genna io 1922 
e deceduta a Torino il l O aprile 2016 

Amalia Stefani ved. Stefani 
Nata il 21 settembre 1928 e deceduta il 
19 maggio 20 16 

Amalia Stefani 

Nel nostro animo 
sarà sempre vivo il tuo ricordo . 

Teresa Ropele Rosa (Rosina) Mocellini ved. Deii'Agnolo 

Nata il 18 magg io 1923 
A quelli che la conobbero e l'amarono per- e deceduta il 3 1 maggio 20 16 
ché rimanga vivo il suo ricordo. 

Domenica (Nini) Stefani ved. Stefani 
Nata il 26 novembre 1930 
e deceduta il 16 aprile 20 16 

Domenica Stefani 

Voi che la conosceste, voi che l'amaste 
ricordatevi di lei innanzi al Signore 

l suoi cari 

Rosa Mocel lini 
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Michele (Kikki) Pagan 
Nato il 30 novembre 1980 
e deceduto il 3 1 maggio 2016 

Michele Pagan 

"Col tivare felicità è ciò che vog lio per il 
resto della mia vita." 

In ricordo di Michele 

Caro Michele oggi nessuno è riuscito a fre­
nare le lacrime. Il vuoto che lasci lo potremo 
colmare soltanto con il vivo ricordo della tua 
immagine che attirava la simpatia d i tutti. 
Sei stato per noi un col lega e amico specia­
le, da prendere come modello di bontà, 
simpatia e generosità, capace di tenere alto 
il mora le di quanti ti erano vic ini . 
Sarai sempre un esempio di sensibi lità e 
impegno socia le che ci accompagnerà 
per tutta la vita. 
Così non solo non ti dimenticheremo ma ti 
faremo rivivere ogn i volta che ci ritrovere­
mo, che sia per le riunioni o semplicemen­
te per fare festa. 
E tu , Michele, ci guardera i con il tuo sorri­
so e ci conforterai sempre con il tuo aiuto 
d i vero e inimitabile compagno specia le. 

l tuoi colleghi 

Ringraziamo vivamente quanti in memoria 
di M ichele Pagan hanno aderito al proget­
to di solidarietà proposto dai famil iari. 

Sono stati raccolti l . 800 euro che sono 
stati consegnati a don Augusto per essere 
invia ti a i terremotati in Ecuador. 

Va lentino Stefani 
Nato il 26 maggio 1933 
e deceduto il 3 giugno 20 16 

Va lentino Stefani 

In ricordo di Valentino 

Vogl iamo dirti "GRAZIE" papà per averci 
cresciute ed educate con semplici tà ai valori 
fondamenta li della vita : il sacrificio, l'onestà, 
il rispetto, il lavoro, l'unità, l'amore, la pa­
zienza e la volontà nel persegu ire g li obietti­
vi che volevamo raggiungere . Hai sempre e 
solamente pensato a soddisfare i bisogni 
della famig lia rinunciando per questo ai 
momenti di svago e di spensieratezza . Ci 
hai lasciato improwisamente, ma la tua sof­
ferenza nella malattia ci ha insegnato ad 
essere più unite nell'amore. Alcune volte ci 
sono state delle incomprensioni e non abbia­
mo capito quello che tu provavi, ma sappia­
mo in cuor nostro che hai sempre fatto ciò 
che ritenevi giusto in quel momento. 
Adesso non ci sei più presente fisicamente 
ma il tuo Spi rito vegl ierà su di noi e sapre­
mo che un giorno ci rincontreremo. 
Ciao papà 

le figlie Loreto e Sora 
e la moglie Roberta 
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